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Polemica bancaria 


L'Opinione replica sulla riscontrata e dice 
che anche ne? progetto Grimaldi-Lacava st 
confermava il decreto Luzzatti pel manteni 
mento dell’abolizione : che anzi nella relazio- 
ne al progetto si afferma che la soppressione 
della riscontrata ha sortito l’effetto desiderato, 
quello cioè di far cessare la lotta fra gl’ isti- 
tuti e le conseguenze funeste di essa. 

Verissimo: ma che vuol concludere con 
questo la nonna? La conclusione è una sola: 
che il Ministero precedente ha creduto di far 
bene a toglierla e invece ha fatto male, e 
male avrebbe fatto, credendo anch’ essv di 
far bene, il Ministero attuale. 

Tutto questo l'abbiamo detto ieri in poche 
parole, notando che il continuo rinvio di nna 
soluzione definitiva del problema bancario ha 
fatto trascurare alquanto la vigilanza e il con- 
trollo; si è andati avanti ‘meglio, in buo- 
na fede, ritenendo che le situazioni delle ban- 
che fossero vere ed esatte, e invece qualche 
banca ha abusato di questa buona fede del 
governo, mentre qualche ispettore 0 commis 
sario ha preso in burletta il proprio ufficio. 

L'Opinione cita la dotta relazione dell’on 
Maggiorino Ferraris, che è diventato, ci d 
cono, un censore severo dei fatti che sono 
apparsi mercè l'ispezione ordinata dal Mini- 
stero Giolitti; ma l'Opinione dimentica che 
l'illustre uomo nella sna relazione  propone- 
va nientemeno di portare a 150 milioni la 
tircolazione della Banca Romana, mentre il 
progetto del ministero si limitava ai 75 mi- 
lioni. 

E tutto questo quando è ora dimostrato che 
tutte Je cambiali del commercio di Roma e 
provincia fino ad un'esposizione individuale 
di 50 mila lire, che é già discreta, non am- 
montano nel portafoglio della Banca Romana 
1 cinque milioni! 

Lasciamo adunque in pace i sapienti della 

recia. 

Sebbene il Popolo Romano non abbia mai 
ammesso îl principio della rispesa dei bi- 
glietti d'altri Istituti, che dichiarò, all’epo- 

deila relazione Branca, un’eresia banca- 
tia ed abbia sempre limitata la sun a 
regolare la riscontrata in guisa da stabilire 
un massimo per decade, onde impedire che 
le banche maggiori sofbeassero le minori, 
tuttavia non ha censurato affatto il ministero 
Rudini-Luzzatti, pel provvedimento preso în 
Vista dei continui lagni ed attriti, nè lo cen 
sura oggi, ma l'Opinione sia imparziale an- 
ch'essa è cerchi di addossare al min 
stero attuale una responsabilità che non è 
certo maggiore di quella dei gabinetti pre- 
cedenti. 

Ma chi poteva sognare, 
mazioni, che la Banca Romana potesse avere 

mili abusiva, non avendo 
che un massimo di 75 milioni di circolazione 
legale, i quali nelle situazioni non erano mai 

uti? 

D'altra parte, anche i ministri non pote- 
vano supporre che gl’ ispettori o i commis- 
sari non si curassero, almeno una volta l’anno, 
di analizzare lo stato della Banca, per vedere 
se i conti correnti fossero veri o fittizi. 

Ma e’ era l’inchiesta Alvisi-Biagini, osser- 
vano taluni, la quale doveva pur richiamare 
l’attenzione del Governo per una maggior vi- 
gilanza. 

Anche questo è vero — ma anche per l’in- 
chiesta Alvisi-Bingini c'è un’attenuante. Quan- 
do fu ordinata, era viva più-che mai quella 
lotta per la riscontrata che faceva sperdere 
« le forze e le energie dirette al pubblico 
bene ». Avendo gl’ispettori d'allora riferito 
al Ministro del Commercio alcuni degl’incon- 
venienti, che si sono poi aggravati in segui- 
to, l'on. Miceli, tenendo conto delle ragioni 
addotte, che cioè gl’inconvenienti deri 
ro dagl’imbarazzi della riscontrata 
che prima della fine dell’inchi 
mediati e lì per lì il rimedio fu trova 
me lo trovò per l'ispezione del 28 dicembre 
p. p. il Cuciniello, tantochè la deficienza dei 
due milioni e mezzo non app ma, pa: 
sata l'ispezione Alvisi-Biagini, le cose torna- 
rono nel loro stato anormale. 

E di questo stato anorm 
più nè il Miceli, nè il gabinetto Rudini, che 
pur aveva sotto mano le relazioni dell’in- 
chiesta, nè gli attuali ministri. 

Questa è Îa verità pura e semplice. 
l'ispezione attuale non fosse stata preordinata 
in guisa da far compiere nello stesso giorno 
e nelia stessa ora a tutte le banche e succur- 
sali in Italia la verifica di cassa e della cir- 
colazione, forse ron si »be riusciti a sco- 
prire in tutta la loro estensione le irregolarità 
esistenti 


nel leggere le st-T 


E’ inutile ‘adunque ed anche ingiusto il re- 
criminare contro gli uni e gli altri. Procu- 
riamo piuttosto di trarre profitto dall’ispezio- 
ne per concretare una legge organica, la qua- 
le affidi il paese sul regolare andamento dei 
principali meccanismi del credito pubblico, 
ciò che diventa ormai più facile colla fusio- 
ne in unsolo istituto delle banche di emissicno 
per azioni. 


Politica e Diplomazia 


a, 20. — La città di Vienna diede 
iersera un ballo, durante il quale l'Imperatore par- 
Iò con tutti i membri del Corpo diplomatico, spe- 
cialmente coll'ambasciatore di Francia, signor De- 
crais, e percorse la sala dando il braccio alla si- 
gnora Decrais, 


(8) Sofia, 19, — Secondo le ultime disposizio- 
mì prese, îl principe Ferdinando lascia Sofia dopo 
mezzanotte, recandosi a Vienna, da dove, dopo 
due giorni di permanenza, proseguirà per Monaco 
di Baviera, Il suo seguito è composto soltanto di 
dignitari di Corte. 


(N) Parigi, 20, 5 pom. — Il signor Leon y 
Castillo, nuovo ambasciatore di Spagna, ha pro- 
o al signor Carnot, lo suo credenziali. 

il presidente della Repubblica e l'ambascia- 
tore furono scambiati discorsi cordiali, ausurando 
lo sviluppo dello relazioni fra i due paesi nel loro 
interesse reciproco, 


(N) Londra, 20, 2.45 pom. — Il duca di 
Connaught è atteso in breve di ritorno dalla Ger- 
mania, 

La duchessa resterà qualche tempo sul conti 
nente e andrà probabilmente ad Aix-les-Bains. 

— Il duca di Edimburgo che cessa dalla carica 
di comandante in capo della stazione navale di 
Devenport nel prossimo agosto, sarà sostituito in 
essa dall'ammiragiio sir Novell Salmon. 

S) Belgrado, 20. — La notizia della ricon- 
ciliazione di Ke Milano colla Regina Natalia è 


confermata, 


N) Parigi, 20, 545 pom — Si annunzia 
imminente il richiumo, dietro sua domanda, per 
ragioni private, del signor Nicola Kretzulesco, mi- 
nistro rumeno a Parigi. 


N) Pietroburgo, 20, 1 pom. — L'invito 
alla famiglia imperiale russa di prendere parte alle 
festo del matrimonio della principessa Margherita 
di Prussia, sorella dell'Imperatore Guglicimo, è 
stato fatto uffi e con na lettera autografa 
dell'Impera 


TARA a 
I progetti militari in Germania 

N) Ber 22 pom. — La National 
Zeitung annunzi ornamento della Commis- 
sione militare del Reichstag a dopo le imminenti 
feste di Corte per il matrimonio della principessa 
Margherita. 

L'opinione pibblica di qui non presta gran fe 
de a questa ragione, che giudica un pretesto per 
giustificare il rinvio, durante il quale il Governo 
tenterà di accordarsi privatamente con i commis- 

l'approvazione del progetto. 

nondimeno credono alla riuscita di que- 
sti tentativi, ritenendosi dai più essere ridotte a 
minimi termini le probabilità favorevoli al Gore 
no, che, a loro dire, si aggira in un circolo vi 
zioro. 

— Alla Commissione sul progetto militare è sta- 
to rinviato il progetto di legge sulle operazioni 
di borsa. 


Fate la tara 

Com'è facile capire, la faccenda delle Banche è 
diventata un campo da mietere pei corrispondenti 
di alcuni giornali delle provincie, dove il pettego- 
lezzo è più gustato © pei giornaletti della capitale, 

jalmente dei fatterelli, dei 
insinuazioni personali 

Se si dove dietro alla fantasia di certi 
corrispondenti, il portafoglio ei conti correnti 
della Banca Romana sarebbero pieni zeppi di cam- 
biali o aperture di credito con carattere politico, 

Anzitutto la cambiale politica, ossia il credito 
aperto ad un uomo politico per poter disporre del- 
l' influenza di lui, si deve connettere a qualche 
operazione finanziaria od a qualche speciale con- 
cessione di quella — ‘operazione e conces- 
sione per la quale fosse necessaria l'approvazione 
del Governo 0 del Parlamento. 

Se manca questa ragione, la cambiale non 
dito normale, ossia un fido, che si apre all’ indi- 
viduo, che ha la disgrazia di essere deputato, se- 
matore 0 pubblicista, sulla base della solvibilità 
che egli presenta, come qualunque altro mortale. 

Se così non fosse, bisognerebbe inserire negli 
Statuti delle banche, che è vietato scontare qua- 
lunque effetto che porti, fra le due o le tre che 
sono prescritte, la firma di un uomo politico, per 
quanto egli possa essere industriale, commercian- 


ria, quale concess- 


Ora quale operazion 
în cui fosse 


sione fu fatta alla Banca Romana, 
necessaria l'influenza parlamentare ? 
Alla Banca Romana, in modo speciale, nessuna. 


La sola concessione, che poteva giovarle, non abu- 
sandone, fu quella delia soppressione della riscon- 
trata, che fu deliberata nel Con; dei Diret- 
tori generali delle Banche e attuata per R. De- 
creto. 

Ora in un acconto preso tra i Direttori dello 
Banche stesse e agevolato dal governo nessuna 
influenza parlamentare o illegittima poteva essero 
in giuoco. 

Mancando le cause, mancano gli effe 

Del resto noi abbiamo già detto che so tutte le 
banche risulteranno così leggere di cambiali po- 
litiche come la Banca Romana, potremo rallegrar- 
ci pel decoro del nostro mondo politico. 

Nessun ministro, per es., e nessun sotto-segre- 
tario di Stato, presente o passato, figura, per quanto 
a noi risulta, nei registri della Banca e gli uomini 
politici che hanno credito a quest'Istituto non ar- 
rivano a mezza dozzina # per somme di piccolo 
portafoglio, tranne uno, che figura nel grande por- 
tafoglio con un debîto, pur troppo vistoso, le cui 
origini risalgono all' età della pietra e cioè alla 
Banca degli Stati pontifici. 

Se poi, come dicono i noveltieri, c'è un libro 
d’oro ché ha portato seco il governatore, si pu 
lavorare d'immaginazione quanto si crede, giac- 
ché questo libro d'oro non figurando nel’ porta- 
foglio © nei conti correnti della Banca, che sono 
pieni di carta e purtroppo alquanto pesante, ri- 
marrà sempre un mistero. 3 

A provare poi come la fantasia abbia strappato 
le redini anche a quelli che dovrebbero essere 
più cauti basti dire che il corrispondente del Cor- 
riere della Sera, che è un deputato, telegrafa che 
l'on. Giolitti, quando c'era bisogno di qualche 
cosa, si recava sempre lui dal comm. Tanlongo, 
meutre l'on. Giolitti Iguora perfino dove sia ta 
casa Tanlongo e non è mag entrato alla Banca 
Romana, 

45 uno disce omnes! 


E' voro però che l'egregio corrispondente con- 
chiude col rilasciare un certificato di sufficiento 
onesti all'on. Giolitti ! Bontà sua ! 

A noi sembra che nun sarebbe male un po' più 
di prudenza nel raccogliere voci e notizie che non 
hanno nessun fondamento, 

Nel caso nostro non si tratta, grazie ai cielo, 
nè di Panama, nè di Nicaragua: ma si tratta 
semplicomente di alcuni amministratori di banche 
che debbono rispondere di abusi 0 di altre impu 
tazioni, che non hanno proprio niente di politico 
e di parlamentare, 


Il reclutamento dell'esercito 


L 

Il progetto di legge, presentato dall'on. Pelloux 
nel maggio del 1592 e ripresentato testè, ha ori- 
gini molto remote, ma punto oscure, 

Esso, come acconciamente ricorda la relazione, 
che lo precede, trae la sua ragione d'essere ed il 
suo fondumento dal voto del 19 giugno 1891, con 
il quale la Camera « convinta dalla urgente ne- 
« cessità «di rendere obbligatorio per tutti gli in- 
« seritti validi il servizio militare in unica cate 
« goria, invitavatil Governo a presentare al ria- 
« prirsi della sessione, un analogo disegno di 
«legge. » 

Il provvedimento, che nel 1871 si giudicava ur- 
gente, ha tardato, è vero, ventidue anni per ar> 
rivare in vista del porto ; ma finalmente vi è giun- 
to; suguriamoci ora che non abbia a faro nau- 
fragio all'ultimo istante. 

Ciò premesso 6 ciò assodato contro la possible 
ripetizione di una censura, che abbiamo udito 
muoversi nel maggio scorso al progetto dell' on. 
Pelloux, cioè di riforma precipitata ed abborrac- 
ciata, esaminiamone rapidamente il merito. 

Nell'ordine militare, la. necessità di modificare 
la legislazione vigente per il reclutamento dell 
sercito, non è stata mai seriamente contestati 
anzi fu sempre riconosciuta dai banchi del gover- 
no e da quelli del Parlamento ogni qual volta, 
nell'una o nell'altra delle due Camere legislative 
si sollevò la quistione della forza. 

Si è sempre detto — e l'on. Ricotii lo dimo- 
strava matomaticamente nella discussione del bi- 
lancio della guerra per l'esercizio 1891-92 -— che 
la legge attuale non poteva fornire il numero di 
uomini necessari alla mobilitazione totale dell'eser- 
cito permanente e della milizia mobile. 

Insistere adunque su questo punto sarebbe ozioso. 

Prima, tuttavia, di proseguire, ci si consenta 
di aprire una parentesi. 

L'on. Pelleux, appena chiamato nell'aprile del 
1891 ad assumere la direzione del Ministero della 
guerra, giustamente impressionato della gravità 
dell'inconveniente e dei pericoli di prolungario, 
pensò ed adottò un momentaneo rimedio, promuo- 
vendo dal Parlamento una speciale disposizione, 
che sospese temporaneamente il passaggio alla mi- 
izia territoriale di alcune classi anziane e proro- 
gò la durata del servizio militare per talune altre. 

Ma il rimedio, se poteva e doveva essere accet- 
tato buowo ll per lì, nell’urgenza di provvedere 
non era scevro di danni e, del resto, non risolve- 
va punto il problema della forza. 

I mezzi per risolverlo realmente e dofinitiva- 
mente — e qui chiudiamo la parentesi — erano 

aumentare il contingente da levarsi 


annualmente, ritoccando al bisogno la legge sul 
reclutamento, che è la legge più liberale tra tutto 
quello degli altri Stati europei — tanto liberale 
che il 71 per cento dei nati in ogni anno sfug- 
go,0 per una © per altra causa, al servizio mili- 
tare obbligatorio — ovvero proungnre la durata 
del servizio. 

Il primo si raccomanda a preferenza per ra 
gioni di carattero militare, ma è indubbiamente 
più gravoso alle popolazioni e lo diventa altrest 
alla finanza, se non femperato da opportuni ri- 
pieghi. 

Îl secondo mezzo, se nell'ordine sociale riesce 
meno pesante ai cittadini e meno lesivo ai pri- 
vati interessi, trae dietro a sò l'inconveniente, 
sotto il punto di vista tecnico, non piccolo di 
troppo invecchiare l'esercito. 

Fino ad oggi si è ricor 
all'uno ed all’altro mezzo; 
mento, se ha potuto essere buono trattandosi di 
saldare il passato, non lo potrebbe essere pi 
trattandosi di dare un assetto stabile e definitivo 
al reclutamento dell’eserei 

Indi la proposta del contingente unico, che è 
il caposaldo del nuovo progetto di legge e che si 
avvicina maggiormente s quell'ideale, che un or- 

amento militare deve proporsi, di impartire la 
istruzione militare e di impartirla în egual misura 
a tutti od al maggior numero degli nomini che 
devono concorrera alla difesa nazionale. 
atmealmente quest'ordinamento ideale patiseo 
în pratica numerose mutilazioni, imposte da ra- 
finanziarie 6 da ragioni sociali 

Queste mutilazioni prendono la forma di di 

sione di categorie + di contingenti, con diversi 


contemporanenmente 
ma questo provvedi- 


Il ministro giustifica lo soppressioni di stipen- 
dio pronunziate contro i curati © ricusa di aprire 
un'inchiesta in proposito. 

Dichiara,di considerare i curati come funziona- 
ri dello Stato che debbano prestaro i loro servizi 
al paese. (Applausi). 

Hubbard presenta una mozione intesa ache non 
si discuta il capitolo del bilancio dei culti, 

Tale mozione è respinta con 372 voti contro 15 


1 nuovi trattati e i vini 


L'ultimo bollettino di statistica doganale ci por: 
go gli elementi per poter portare un primo giu- 
dimo sugli effetti degli ultimi trattati di commor- 
cio da noi conchinsi, per ciò che riflette i vini @ 
le uvo da vino. 

L'esportazione del vino nei primi undici mesi 
del 1892 toecò 2,543,097 ettolitri. 

Per trovare una cifra tanto rilevante, bisogna 
risalire fino al 1887, epoca în cui il mercato fran» 
cese ci era ancora aperto * assorbiva la massima 
parte della nostra produzione vinicola. 

Anche la esportazione dello uve da vino sall da 
98,911 quintali a 225,72 

La Svizzera è il paese che ci ha chiesto In mag- 
giore quantità di vino ; viene subito dopo l'Am- 
siria-Ungheria, quantunque l' esportazione verso 
questo paese sia cominciata soltanto col 27 agosto, 

E' pure da rimarcarsi che la esportazione ver: 
so la Francia è aumentata dal 1891 al 1892 nella 
proporzione di 20 a 240. La Germania ha dupli= 
cato quasi le importazioni ; meno però dello aspet- 
tative, ma l'anno passato deve considerarsi come 
un periodo di preparazione. 

Molte partite di vino sono stato acquistate a 
scopo di esperimeuto 0 se esso riesce, negli anni 


obblighi di servizio sotto lo armi o mutano da 
esercito ad esercito, secondo le vario condizioni 
economiche o lo diverse contingenze politiche dei 
singoli Stati 

Quando gli eserciti si contavano a poche dir 
cine di miglinia di uomini, il contingente unico 
0 la forma unica erano possibili; non lo sono 
egualmente oggigiorno, in cui gli eserciti hanno 
ricevuto uno sviluppo colossale e rappresentano 
non più una parte sola della nazione, ma rappro- 
sentano, invece, futta la nazione armata. 

Vi si supplisce con In graduazione della ferma, 
rimedio facile e pronto, che riunisce i benefici 
principali della ferma unica © ne evita tutti. o 
quasi, i pericoli mazgiori — tanto gli economici 
@ tanto i sociali. 

Lo vedremo man mano che ci ineltreremo nel- 
l'esame del progetto Pellonx, il quale introduca 
appunto il contingente unico in concorrenza della 
fermadi due anni per una purtedi esso ed anche 
di un solo anno per l'altra parte. 


Al Parlamento francese 


La legge sulla stampa al Sanato. 


(8) Warigi, 20. — Si approva, con 195 voti 
contro 11, il progetto di legge inteso a reprimere 
gli eccitamenti all’ necisione ed al saccheggio col 
mezzo della stampa. 

Si apre poscia la discussione sul progetto di leg- 
ge relativo alle ingiurie verso i Sovrani esteri. 

Demole propone un emendamento per deferire 
pure ai tribunali correzionali gli oltraggi verso il 
Presidente della Repubblica. 

Il presidente del Consiglio, Ribot, dichiara non 
essere necessaria una leggo speciale per colpiro 
gli attacchi inqualificabili, a cui il Presidente Car- 
not è fatto segno. 

Demole ritira il suo emendamento, 

Il progetto viene approvato. 

Domani, seduta. 


Discussione dei bilanci alla Camera 
(Sì Parigi, 20. — Il ministro degli affari e- 


successivi si potranno registrare cifre più consi- 
derevoli. 

Di questa aumentata esportazione hanno tratta 
vantaggio specialmente le Pugiie. 

I vini bianchi, che costituiscono la grande massa 
della esportazione «verso l’ Austria, hanno rage 
giunto prezzi molto elevati ed in alcune cone 
trade sono affatto esauriti. 

Ma se noi seguiamo con interesse i risultati 
dei trattati di commercio, non minore intercest 
pone il governo di Berlino nell''indagarne gli ef- 
fetti che sulla produzione e sul commercio locale 
ha csercitato la riduzione dei dazi sui vini da ta 
glio (da marchi 24 a 10) e sulle uve da vino (da 
10/24). 

Il ministro del commercio ha rivolto a questo 
intento una circolare alle Camere di commercio 
ed ecco le risposte note fino: 

Quella di Berlino, che si è chiarita sempra 


tità di vino e di uve giunta in quel distretto. 

La Camera di Wiesbaden consiata che i buoni 
vini bianchi locali non hanno avuto danno © che 
gli scadenti tagliati con vini italiani hanno po- 
futo essere venduti a prezzi anche superiori a 
quelli degli ann decorsi, 

In generale si è soddisfatti, casa dico, dei ri- 
sultati ottenuti, sebbeno per n:ancanza di espe« 
rienza, spesso i tagli, specialmente con vini rossi, 
non siano stati fatti tazionalmente. 

Né diversa è la risposta della Camera di Mona- 
co, benchè in questo distretto, che comprende il 
Palatinato, fossero maggiori le preoccupazioni di 
(ati per lo ruilitazioni accordato ai nasci pro- 
otti. 

LA Camera di Magonza constata che la mescolan- 
za dei vini italiani con quelli ordinari bianchi lo- 
cali, ne migliora la qualità e ne aumenta il va- 
lore. 

Questa prima esperienza dunque che toglie i ti- 
mori dapprima manifestari, è ara di un progres- 
sivo miglioramento. 

La Germania, dove l'industria della birra ha un 
meraviglioso ordinamento, non tarderà ad ordinare 
nello stesso modo anche quella del vino, facendosi 
esportatrice anche di questo prodotto e realizan-' 
do così le previsioni fatte da Caprivi quando di- 
fendeva i patti commerciali stipulati coll’ Italia, 


steri, Develle, essendo all’Elisco, per assistere al 
ricevimento del nuovo ambasciatore di Spagna, 
il seguito della disenssione del bilancio degli af- 
fari esteri è rinviato a sabato. 

(8) Parigi, 20 — Dopo di avere rapidamen- 
te approvato il bilancio dei lavori pubblici, si pas- 
sa a quello dei culti. 

Villa si lagna cho il governo abbia nominato 
un nuovo vescovo a Moulins, sede non compresa 
fra quelle stabilite dal Concordato. 

ll ministro delia pubblica istruzione e dei culti, 
Dupuy, risponde che ragioni concordatarie 6 po 
litiche giustificano tale nomina. 

Mons. d’Hulst sostiene che l'abrogazione del 
Concordato, danneggerebbe la Repubblica e la 
Chiesa 

Condanna la neutralità osservata dal govervo 
non ostante gli obblighi che gli impone il Con- 
cordato. 

Si lagna delle soppressioni di stipendio deere- 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


(N) Milano, 20, ore 18,50. — Il Comitato di 
amministraziono della Società Mediterranea appro- 
vò il seguente contratto: 

Con G. Raggio, successore Fischer, di Firenze, 
per la fornitira di duo lotti di vonticinquemila 
tonnellate ciascuno di carbone inglese in matto- 
nolle, 

Indisso inoltro la gara per l’ appalto doi lavori 
di sistemazione della trincea al Orenna, linea Gal- 
larate-Laveno; importo lire 21,500, scadonza 30 
gennaio, 


Il Consiglio superiore dei LL. PP., 
in suo recenti adunanze, ha dato parere favore 
volo sui seguonti affari: 


Domanda dei F.lli Borruso per la concessione 


tate contro parecchi curati sotto falsi. pretesti ad- 
dotti dai municipi. 

oggiunge che i preti sono cittadini e hanno 
diritto di avere un'opinione politica. Dice che la 
maggioranza deve vedere nella Chiesa un'alleata, 
(Frequenti interruzioni a Sinistra — Applausi a 
Destra) 

Dupuy risponde che vigilerà, come i suoi pre- 
decessori, orde la legge sia eseguita, ma che il 
governo non potrebbe acconsentire a trattare col- 
Îa Chiesa da pari a pari. (Applausi a Sinistra). 


della costruzione e dell'esercizio di una ferrovia 
da Alcamo a Castellamare del Golfo. 

Progetto di lavori di completamento lungo il 
tronco Fognano-Marradi della linea Faenza-Fironze. 

Id. di travato metalliche per 4 opero d’arte nel 
tronco Flumendosa-S. Gerolamo della linea Man- 
das-Torto! 

Id. per la doviaziono della linea în corrispon- 
donza dolla trincea di Casulineto fra i km. 80--382 
@ 30--767 dolla linea Faenza Firenze. 

Id. por l'ampliamento della stazione di Bologna, 


Arrixpice peL “Poroto Roxax 


SPIRITISMO 


Romanzo 


DOMENICO CIÀMPOLT 
e 


Fi c' insegnano che l'egoismo. l'orgoglio, la sen- 
sualità son passioni, che ci avvicinano alla natura 
animale, attaccandoci alla materia; che l'uomo, il 
quale già in questa vita si stacca dalla materia, 
disprezzando le vanità mondane, e amandu i suoi 

ili, si approssima alla natura spirituale; che 
ciascuno di noi dev: rendersi utile secondo le fa- 
coltà ed i mezzi che Dio ha messo nelle sue mani 
per provarlo; che i forti ed i potenti devono ap- 
poggio 6 prote 
busa della sua forza e delli 
primere il suo simile, trasgredisco la legge di Dio; 
che nel mondo degli spiriti nulla cosa può restare 
occulta, © perciò l'ipocrita sarà smascherato e tut- 
te le sue turpitudini scoperte; che la presenza ine- 
vitabile e continua di tutti coloro, verso i quali 
avremo agito male, è uno de' più tremendi casti- 
ghi, che ci sien riservati; che in fine allo stato 
d'inferiorità o di superiorità degli spiriti sono ine- 
xenti dolori 0 gioie, che ignoriamo que giù. 


à per op- 


Ma c’insegnano eziandio, che non vi sono colpe 
irremissibili, le quali non possano venir cancellate 


L'uomo ne ha îl modo nelle varie esistenze, che 
gli permettono di migliorare in ragione dei suoi 
deri e de’ suoi sforzi, e di avanzare così nella 
rfezione, ultima e su- 

vrema sua mita! 


Avevo letto mtto questo trattenendomi a stento 
dal fare obiezioni, e con un certo compiacimento 
segreto, credendo di poter ridurre al niente quel- 
l’edificio, costrutto a mio parere, dall'incosciente 
atavico, Ma vn senso di cortese deferenza m'im- 
pose di non dirne sillaba, proprio di quel giorno, 
fra quel lutto recente. 

Nondimeno credetti di concentrare in «una di- 
manda îl mio scetticismo, quasi certo che il baro- 
ne avrebbe risposto evasivamente : 

— Se dunque lei ha rapporti col mondo invisi- 
bile, sarà molto fucile di evocare lo spirito del 
conte Ferrarieri e sapere da lui chi fu l'assassino. 
E' vero ch'egli era mascherato, ma ora ch'è sco- 
perto, lo spirito deve conoscerlo * vedere dove ha 
nascosto gli oggetti rubati. 

Con vivo stupore, intesi il barono rispondermi 
pensosamente, in tono serio © pacato : 

— L'ho proposto io medesimo a Filippo; volevo 
ieri sera stessa, ma egli era troppo sconvolto. 


Anzi ho pensato che il defunto gli si è rivelato 
in quell'orribile maniera addirittura perchè egli 
è un buon medio e può interrogarlo. Di solito le 
apparizioni spontanee sono appunto volute dalle 
anime desiderose di bontà e di giustizia. 

— E lei crede che avremo luce su quel fatto? 

— Credo. in ogni caso un tentativo non nuo- 
cerà. Filippo mi ha promesso che, riavutosi un 
po'all'aperto, proveremo. 

— E potrò esser prosente all'esperimento ? 

— Sicuro. Tutti possono certificarsi della verità, 
purchè vi portino animo deciso 4 scoprirla 0 a ri- 
conoscerla. 

— Così che si potrebbero aver tali indizi da 
fornir prove alla scoperta del vero? — soggiunsi 
sempre un po'incredulo. 

— Si potrebbero. E non sarebbe la prima volta 
che il caso : vvenisse, Negli annali di questa nuo- 
vissima scienza, se ne raccontano a migliaia. 

— E in lei non rimane dunque aleun dubbio 
su questo ritorno dei morti? 

— Aleun dubbio — rispose egli chinando la 
bella testa grigia, e profferendo le parole come 
parlasse in sogno — Ne ho prove irrefragabil. 
Se sapeste !... — fece poi con un lungo sospiro 

— Non ho ancora diritto alle sue confidenze — 
osservai — ma ho profondo desiderio di persua- 
dermi, 

— Egli mi strinse forte la mano; mi guardò 
con mite indulgenza; posò per poco la fronte sul- 


la palma, come se le dita dovessero penetrargli 
neile tempia, 6 riprese a occhi bass 

— Una triste storia la mia... L'ho fitta nel cer- 
vello da tanti anni, e da tanti anni me la ripeto 
quasi ogni giorno, co' segni esterni più minut 

— Io non voglio essere cagione di rinnovar 
tristezze. 


— No, no... tanto, un giorno 0 l'altro, dovrete 
saper tutto... tutto, capit»? — aggiunse con mag- 
gior forza, ma sempre parlando come in sogno... 

Io nonne perdevo sillaba tentando di compren- 
dere: m’accorgevo che le ricordanze gli tornava- 
no nella fantasia dolorose e nitide, ma in un or- 
dine nom facile a seguire, 


— Fu una notte... — riprese. — Quando mi 
vidi spezzar la vita, mi misi a far testamento. 
Ricordo ogni atto, ogni parvenza, ogni pensiero 
di quell'ore. 

Com'ebbi finito di serivere, mi alzai; messi in 
ordine le varie lettere sul tavolo, ne posi una in 
tasca, e rimasi un momento colla testa china, come 
per ricordato; poi avvicinatomi alla finestra, la 
sprlancaî. 

La campagna doriniva profondamente; a levante 
una lievissima tinta tra l'opale © illatteo rendeva 
più scure ie balze dei monti, facendo spiccare sui 
ciglioni a sghembo i profili delle rocce o lo rama- 
glie degli alberi. 

Fra quel gran silenzio scosciava di lantano, nel 
bosco, la cascati, come grandine grossa sopra una 


foresta: da vicino, giù nel parco del castello, quiete 
da cimitero. 

Tornai nella camera, e alla luce vacillante del- 
l'antica lampada ad olio, staccai dal muco la mia 
fedele carabina, la caricai e la deposi în un an- 
golo; poi vi posi accanto una rivoltella, la car- 
tucciera © finalmente rivestii il solito abito da cac- 
ciatore, 

Andavo e venivo piano piano, quasi temendo 
di destar qualcuno ; e quand'ebbi finito, mi cinsi 
la cartueciera, imbracciai la carabina, mi attaccai 
al fianco la rivoltella, e spenta la lampada, vidi 
che cominciava ad albeggiare. 

Allora uscii con molta cautela dalle stanze, ne 
traversai due altre, © stavo per scendere la scali- 
nata, quando mi fermai, titubante, come in ascolto. 

Anche la casa dormiva, simile a immenso chio: 
stro abbandonato. 

‘Tornai indietro, e senza il menomo rumore 
apersi un uscio © mi trovai nella stanzetta della 
bambina, Vittoria, bianca bianca come un piccolo 
paradiso : la cameriera riposava nello camero at 
tigue. 

Ella dormiva placidamente nel letticciuolo sof- 
fice @ ricco, con le chiome nerissime sparso sul 
cuscino, sorridente, 

Una lampadetta opaca deva attorno tennissima 
luce azzurrognola. 


D seguito in quarta pagina, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Note bibliografiche 


Teodorico Landont, per il prof. P. Ama 
ducci. — Bologna, tip. Fava e Garagnani. 

Tìl Landoni, di Fusignano, fu un bibliofilo e let 
terato notissimo in Bologna. Fgli appartenno n 
quella scuola romagnola da cui uscirono il Monti, 
il Perticari, il Costa, il Marchetti, lo Strocchi. Il 
prof. Amadnecì no ha intessuto una diligente bio- 
grafia, mettondono specialmento in rilievo i progi 
come epigrafista, che lo mettono in linea col Gior- 
dani e col Muzzi. 

Gioranni Giolilli, presidente del 

‘onsiglio dei ministri. — E uscito, presso 
V’editore Verdesi di Roms, uno seritto di 115 pa- 
gine in ' grande o con due ritratti in incisione in 
‘gno, col titolo suddetto. Lo scritto non porta il 
rome dell'autore, ma ba il motto Ne me fiscus di- 
igat, curatteristioo della politica finanziaria, pro- 
sugnata da lungo tempo dall'on. presidente del 
Jonsiglio. Lo scrittore seppe ovitaro i due eccessi 
li soverchia lode e d’ingiusto biasimo, in che ge- 
reralmente cadono coloro che scrivono degli emi- 
aenti nomini politici viventi. . 

Fgli segue, senza entrare in particolarità inatili, 
ton diligenza l'on. Giolitti nei suoi stadii dello 
icuole secondarie, dell'Università, nella sua carrie- 
‘a amministrativa e nello vita politica sino al pe- 
iodo presente. Raccoglie poi le idee politiche sulle 
riù importanti questioni espresso dall’on. Giolitti 
some deputato e come ministro. 

questo è da rilevarsi la imparzialità di chi 

rcrive che nulla omette per rappresentare nella 
foro pienezza e verità i concetti, in differenti c0- 
nifestati dull'on. Giolitti, anche quando 

i dalcorso e cambiamento 


casioni 
essi sieno stati modifi 
degli eventi. 

Tu un capo speci , sono dato con molta 
discrezione € tatto, copiose notizie d'indole porso- 
nalo-e privata, parlandosi dell'on. Giolitti in Par- 
lamento, a palazzo Braschi, in famiglia, La forma 
dello scritto è sempre chiara, semplice e digniti 
quale veramente si addico ad un soggetto che ri- 
fieno ad un tempo della natura personale ed è 
l'indole politica. 

Lo slabat mater speciose di Jacopone 
du Todi, par il P. Carmine Gioia — Roma, Tip. 
di S. Mari 
di indegaro la paternit jo cantico, 
quale molto si è disputato fra gli eruditi, e se 
non gli è in tusto riuscito l'intento, ha peraltro 
recato un utile contributo alla storia delle vicen- 
de da q Ja subite, ed ha fatto conoscere 
alcuno traendole da qualche mano- 

ra sfaggito alle ricercho degli studiosi. 
na di was curiosità storica e let. 
dà con Interosse ricercata dai dotti 


Arr: per GoverNe 
EBinister — Amministra- 
zione centrale. — è Giasep- 
po, direttore capo di div. di 1a cl., collocato a ri- 
> a sua domanda per età avanzata 
mmendatore dell'Ordine dei SS. Mau- 


apo sez. di 1a sl, collocato 
servizio è nom. commen- 

cora d'Italia 
di La cl, dispen- 


a riposo per anzianità d 
datore dell'Ordino della Ci 
Dardano cav. Pi 
> dall'impiego. 
Intendenze di finanza. — 
tosco è Monti 
Ji La cl. non 
a cl, nom. pri. 
Za dl. 
, vice-segr. di rag. di La cl, è 


di scrittura di 8.a cl., di- 


- Calderini oav. Enrico, controllore 
di La c a riposo. 

Trieeri cav. Federico, tesoriere di 2.a cl,, nom. 
controllore di 1.a — Perego cav. himede, contr. 
m. tes. di 3a Novello Desiderio, 

La cl, nom. contr. di Sia — Pri- 

a Como, trasî. all'ufficio 
trata del Dobito pub- 
ico, nom. contr, e d 
pellini cav. Pietro, t 
trasferito a Firenze — Perego 
tesor. e destinato a Reggio 
Emilia Novello Desiderio, nom. contr. e desti 
nato alla cartiera Fornari di Fabriano Perolini 
Almiro, contr. alla cartiera Fornari di Fabrieno, 
tras. alla tesoreria di Reggio Emilia. 

Onorificenze nell'Ordine dei SS. Maurizio e Lar- 

raro — Lossses comm. Enrico, r. avv. erariale no- 
datore. 
Pumpeo, dirett. dolla sede della Ban. 
nominato uffiziale, 
ì cavalieri 

Riva cav. Carlo, capo sez. alla Corte dei conti. 

Montrone cav. Raffaelo, id. id. — Marchettini c1 

r Emidio, id. nel Ministero del tesoro — C: 
sini cav. dott. Arturo, id. id. — Travali cav. Bo- 
nedetto, id. id. — Ravera cav. Giacinto Leone, 
ispettore del tesoro — Sacerdoto cav. Israal, 
rettore regg. la R. Zecca di Roma — Ottani ca- 
valier Ercole, controllora di tesoreria — Modena 
cav. Giovanni, priuio rag. nelle Intenzenze a ri. 
voso. 

Ministero delle finanze — Onorificenze 
rell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Ad uffiziale 

Gallina comm. avv. Cosàre, ispettore gen. allo 
pabelle — Mo comm. ave. Tito, inten 
lente di finanza — Toussan comm. Ilario, id. — 
Jordi comm. Autonio, presidente della Commis- 
ione delle imposte a Tortona. 


Tesorerie 


& Reggio 
cav. Archi 


A cavaliere: 
Magrini cav. dott. Ferdinando, intendenta di fi- 
are, id. — Navarotto ca- 

ralier Anton ara cav. Antonino, id. 
Busca cav. Giacinto, id, — De Battistis cav. Ei 
sio, id. — Novello cav. dott. Giovanni, capo se- 
rione nel Ministero dello finanze — Bolla cavalier 
dott. Marcello, id. — Mainardi cav. Giuseppe, ca- 
go sez. al Catasto — Bernasconi cav. Giuseppe, 
Tap. degli uffici tecnici — Neri cav. Ulderigo, isp. 
rap. delle imposto — Chiappe cav. Filippo, isp. del 
Demanio — Golgi cav. Luigi, id. — Nobilini ca 
‘alier Enrico, id: 

Onorificenze nall' Ordine della Corona d' Italia. 


A_ commendatore 
Montemerio cav. Edoardo, intondente di finanra 
+ riposo — Marinuzzi cav Giuseppe, dir. comp. 
lellotto, id. 
A cavaliere 
Oggino Sotgiu Antonio, segr. amm. di 2,a cl, 
1 riposo — Giustachini Luigi, agente di 2a clas- 
te nell’ Amininistrazione delle imposte, id, — Sil. 
trini Cesare, ing. di La cl. nel personalo tecni- 
della finanza, id. 
4 lo. — Onorificenze. 
Con recente dec te le seguenti 
nomine nell'Ordine Mauriziano: 
Commendatori. — Trombini dott. Gio. Battista, 
sno. 
Iffiziali. — Marchese Pietro Serafini, presidente 
del Cons. pro nto Regio Com- 
‘ari — Fichera ing. Filadelfo, Catania, 
. — Mouromati Francesco, Messina — 
Mattina, sindaco Grotte — Bondi, pre- 
- Bacco, id, Aquila — La Mola, id. 


Cavalieri. — Salice dott. Vittorio, 
sidente del Consiglio — Provaua di Collegno con- 
te Luigi, gentiluomo di corte di S. M. la Regina 
— Senti di Casaleggio march. Vittorio, maggiore 
l'artiglieria — Bianchieri conte Vincenzo, sindaco 
di Treviso — Ferruggia Lorenzo Giovanni, Napoli 
— La Monica Giovunni, Chiarano — Capasso con- 
te Vittorio, vice sindaco S. Ferdinando, Napoli — 
Cagliari Boi avv. Eagonio, pres, Deput. prov. Ca- 
liari — Chiorighini avv. Antonio, id. Perugia — 
Sarlo march. Antonio, sindaco di Reggio Calabria 
— Cannone Giuseppe, siudaco di Cerignola — Ca- 
tanzari Nicola, presid. Cons. prov. di Cosenza — 
Teologo Elia Giovanni, canonico della Metropolita» 
na di ‘orino — Busseto Eugenio, cons. prov. di 
Padova — Ing. arch. Domenico Avenale Roma — 
Avv. Castiglioni Morelli, sindaco di Cosenza — 
Avr. Scarpe Do Masellis, sindaco di Susa — Buffa 
Michele Garelli, pres. Dep. prov. di Torino — Tor- 
nielli di Vergano, sindaco di Borgomanero, 


ario pro- 


(Cronaca per telegrajo — Nostro servizio) 


Ancona, 20, ore 14,20 — Una povera donna, 
tal Pavani Chiara, fa portata moribonda all’ospe- 
dale por gravissimo ustioni riportate, avendole uno 
sonldino appiccato fuoco alle vesti. 

— A Fermo, nella notte dal 18 al 19 corrente, 
si ebbe nna forte scossa di terremoto sussultori: 
onduiatoria, che durò circa $ secondi. Qualche o- 
rologio si fermò alle 2,50. 


Asti, 20, oro 15,80 — Ieri sera, dal treno om- 
nibus n. 738, provoniente dn Castagnole, cadde, 
presso gli scambi della vicina stazione di S. Mar- 
zanotto, il guardiafreno Masera. 


TTrarolto sotto le ruote, il disgraziato venne rac- 


colto cadavere. 


Bologna, 90, ore 16,10 — Un povero brae- 
ciante, che lavorava alle sgombro della neve dai 
binari fra i caselli al km. 11-15, tal Raffaele Cap- 
pelli di Castagnolino, presso la stazione di Castel- 
maggiore fu investito dal treno facoltativo n. 2439 


e lasciato cadavero. 


Girgenti, 20, ore 12,20 — Da parecechi gior- 
ni trovasi qui l'on. Fili-Astolfone, rappresentante 
la parte civile nella causa contro gli autori del- 
l'assassinio del proprio congiunto Calogero. 

Oggi si aspetta con vivo interesse la sua difesa. 

Assiste al dibattimonto gran folla. 

Napoli, 20, oro 18. — Il sindaco dimissiona- 
rio, on. Fusco, ha fatto la consegna dell'ufficio al-, 
l'assessore delegato Ajello, @ si è congedato, affer- 
mando che, qualunque sia l'esito della prossima 
elezione, egli è deciso a non accettare di nuovo 
l'ufî 

I vice-sindaci, che si erano dimessi, 
pregati di rimanero. 

Fra i candidati alla carica di sindaco si citano 
Turchiarulo, Nardi, Quarto di Belgioioso, Nardò; 
ma finora sono semplicomente voci. 
della 


sono stati 


Tutto dipenderà dall’ esito convocazione 
delle varie frazioni del Consiglio. 

Intanto si accerta che i dissidenti sono docisi a 
strazione, mentre la mi 


o, dando schede 


riformare tutta l'ammi 
noranza risleggerabbe Fu 
che agli assessori. 

— Cuciniello è tuttora introvabile. L 
specialmento noi paesi vicini, sono continue. 

Il comm. Regaldi si è congratulato coi capi ser- 
vizio del Banco di Napoli per l'ordino e l'esattoz- 
za trovati dovunque nella sua ispezione. 

— I tumulti universitari sono cessati. Gli stu 
denii to por costituire un 
Comit Roma 

loghi alla 

Il Consiglio accademico, riunitosi, approvò la di- 
chiarazione del min 
ordinaria di esumi 

— L'Istituto di incoraggiamento ha premiato lo 

dio di Alberto Errera sulle « piccolo industrie ». 


bian 


ricerche, 


» invitante i 
rale, 


ro, cho nega la sessione stra- 


Per l’Esposizione di Chicago 
Ci scrivono: 
Dul giorno del mio arrivo a Roma, ho spesso in- 
tanta italiani che inglesi, esprimere la loro 
opinione che la spess per visitare la prossima E- 
sposizione Colomi di Chicago sarà così forte, 
che molte persone le quali possi «dono mezzi limi- 
tati non potranno audervi, per quanto grande sia 
il loro desiderio di vedere quella meraviglia. Mi 
si permetta di dire che, avendo perfetta cenosce 
za di quanto riguarda Chic (benchè non vi 
abiti) sono convinto che durante la prossima esta- 
te, il costo della vita colà sarà in ogni caso pro- 
porzionato ai mezzi del visitato 
Fui presente, in ottobre scorso, alla cerimonia 
di inaugurazione degli edilizi dell'Esposizione, Le 
feste durarono quattro giorni, e centomila spetta- 
tori erano presenti. I grandi alberghi domanda- 
i elevati per le loro stanze: ma chi vo- 
poteva trovare dei comodi a 
Per l'Esposizione si attendono centomila visita- 
tori al giorno: ma prima dell'apertura, nuovi al- 
berghi, grandi pensioni, palazzi esclusivamente 
destinati agli alloggi, e immensi ristoranti saran- 
Muti a quelli che già vi sono; e 
te vi saranno, ove sì potrà 


idde trovarsi senza alloggio, procurandoselo a 
prezzi ragionevoli, come in qualunque altra città. 

L'abilità che i direttori dell'Esposizione hanno 
finora dimostrata Iascia credere che gii stranieri 
i quali non parlano l'inglese, saranno bene trat- 
tati, e non dovranno pagare per il loro manteni- 
mento più di quello che pagano a casa loro, 

Essi non saranno certo soggetti ad imposizioni 
se si atterranno strettamente ai suggerimenti che 
saranno stampati in tutte le lingue e distribuiti 
A tutti. 

Inoltre la concorrenza tra i vari alberghi, pen- 
sioni e case particolari sarà tale che i prezzi, du- 
rante l’Esposizione, eccettuato nei più grandiosi 
alberghi, saranno eguali al solito; cioé, gli stessi 
di Roma e di Parigi. 

Nei ristoranti 1) Viito, a prezzi modici, è molto 
più abbondante, benchè la cucina non sia così buona. 

In quanto alle spese di viaggio, queste possono 
essere. calcolate. antici fino. all'ultimo 
centesimo, e ad ogni porto europeo si potranno 
avere dei biglietti diretti di andata e ritorno, 

Un inconveniente sarà certamente quello della 
lingua. Pochi americani parlano lingue estere; 
ma Chicago essendo città cosmopolita dî 1,200,000 
abitanti, fra i suoi cittadini vi sono colonie ita- 
liane, francesi e tedesche,ed i componenti di que- 
ste faranno del tutto per aiutare i loro conna- 
zionali. 

E sopratutto, il Comitato esecutivo della Espo- 
sizione organizzerà le cose in modo che sugli 
stranieri non veuga esercitata alcuna estorsione 
od imposizione, e che la loro visita non riesca 
troppo dispendiosa. 

Mi creda Dev® 
Frank V. Scott. 


sordare: IL filosofo Nifo alla Corte di Carlo V° 
una replica deì quale adorna.la galleria di Capo- 
dimonte e La morte del maggiore Bronzetti, epi- 
sodio eroico della battaglia del Volturno e che oggi 
trovasi nella Reggia di Caserta. 

L'esposizione al pubblico del quadro suaccenna- 
to principierà morenledì prossimo nello studio del- 
l'artista dalle oro 1 alle 4 pomeridinne. 


(N) Bergamo Borgo, 20, ore 10. — Com- 
pleto successo Vecchio Libertino, commedia in 4 
atti di Raoul Philipparà, 

Antonio Zerri fu uno stupendo protagonista, 


LA PATTI A MILANO. 

(N) Wifano, 20, ore 25. — Per la prima rap- 
presentazione della Traviata con Adelina Patti, il 
teatro della Scala presentava questa sera un aspetto 
gaio e imponente, Non un posto vuoto, non ostanto 
che i prezzi dei posti în platea fossero stati tripli- 
cati ; il biglietto d'ingresso costava dicci lire, 

Nei palchi sfolgoroggiarano le ricchissimo toilet 
tes delle signore. îutta la haute vi era convenuta, 

Dal palco così detto dei principi, presso quello 
del proscenio, assisteva S. A. R. il Duea d'Aosta, 
insiemo alla principessa Lotizia, arrivata apposita» 
mente col treno delle 1,25 da Torino, alla contessa 
Colli di Felizzano e ad un gentiluomo di Corte. 

Il sindaco si recò a far loro visita nel paico, 

La Paiti, al primo suo apparire, fu accolta da 
un applauso convenzionale; poi, man mano, si 
destò l'ammirazione per la singolare artista, che 
conserva ancora quelle note fiautate e quella gra- 
zia, che le fanno perdonare la stanchozza dell'ugola, 
per cui dovette abbassare il tono o cantare in 
cani punti a scatto. 

La celebro artista fu applaudita nel brindisi e 
nella ballata finale del primo atto, indi chiamata 
tre volte al proscenio; applauditissima pure nel se- 
condo atto, da lei finemente interpretato. 

In questo lo fu ottimo compagno i baritono 
Pessina. 

Invero il tenore Mainetto fu parecchio volte 
sittito. 

La Patti, atto al secondo, abbandanando la scuna, 
incespicò nello strassico presso l'uscio o cadde di 
fianco emettendo uu brevo grido; ma si rialzò 
prontamente, montre il tonore le cingeva la 

Il pubblico, per assicurarsi che non si fosso 
alcun male, la richiamò sulla scona. 

Fssu è ancora abbastanza snella; ma l' imbollet- 
tamento del viso non arriva a nascondere le trac- 
cio degli anni. 

Ore 24 — Il terzo atto paseò piuttosto fredda- 
mente; alla fine vi fu una chiamata alla Patti, 

Iì quarto atto sollevò le sorti dello spettacolo 
messe sposso in pericolo dal tenore, il quale tro- 
vò soltanto un momento felice. 

La Patti raggiunso un grande effetto dramma- 
tico. Il preludio venno bissato cnn acclamazioni al 
sommo maestro Verdi, il quale assisteva alla rap- 
presentazione nel palco di Ricordi, 

In complesso il successo è stato decisivo, quan- 
tunque meno caloroso che nel 1878. 


er il Pubblico 
GALENPDARIO 


SABATO, 21 Gennaio 1893 — S. Agnese, 
Lova il salo allo ore 7.2 m. — Tramonta alle 50 «. 
Leva la luna allo oro 9.56 mn. — Tramonis allo 845.8. 


BOLLETTINO METEORICO 
20 Gennaio 1893. 


Luropa pressione piuttosto bassa Nord e Mediterraneo 
contrae, elevata latitudini medie, clevatissima Russia con- 
trale, Arcangelo 755; Parigi Ti ; Kiew 7! 

Italia 24 ore : barometro satito uno a cinque mill. Nord 
al Bud ; venti settentrionali forti continente, diverse piog- 
gie Sud; temperatura sempre molto bassa specialmente 
al Nord. 

Stamane sereno Nord e versante tirrenico, nevoso Chieti: 
coperto medio versante Adriatico e ud ; venti settentrio» 
nali freschi Italia superiore, freschi a forti Sud. Barometro 
#68 Nord; 761 Cagliari, Xapoti, Brindisi; leggermente de- 
presso 756 estremo Bud. 

Mare mosso agitato costa adriatica, mollo agitato Si- 
racusa. 

Probabilità : venti sattentrionali freschi Sud, deboli 
freschi altrove ; cielo vario Sud, sereno altrore ; tempura- 
tura sempre bassa ; mare mosso agitato coste meridionali. 


STATO CIVILE 


xati © morti denunciati il giorno 17 G 
Nati 43 compresi 3 nati morti 
Morti 34 dei quali 15 sotto i 7 anni 
morti 

Sugheri Antonio fu Michele, Firenze, 46, conîug. 
Paisdizior Maria fu Giuseppe, Slosia, 65, nubile 
Ferrari Teresa fu Giovanni, Cremona, 48, coning. 
Pozzi Maria Rosa fa Raffaele, Roma, 56, nubile 
Accotto Margherita fu Antonio, Torino, 24, coniug. 
Do Jacobis Domenico fu Vincenzo, Loreto, 85, id. 
Schinardi Adelaido fu Vincenzo, Roma, 64, vel. 
Santili Rosa fu Antonio, Viterbo, 60, id. 
Bueî Luigi fu Paolo, Rocca Priora, 50, vedova 
Ciancamerla Angelo di Domenico, 40 
Marchionni Enrico fu Nicola, Roma, 3, coniug. 
Spadoni Margherita fu Giovanni, id., 65, nubile 
Lattuille Carlo fa Francesco, id. 55, coniug. 
Mei Genga Maria, fu Francesco, Monolto, 51, nubile 
Amadori Eurico fu Alessandro, Fironze, 28, coniug. 
Jatobini Luigi fu Angelo, Rieti, 45 
Zuuini Giseomo fa Francesco, Savona, 59, celibe 

alli Veronies di Domenico, $, Angelo, 20, nubile 
Vitali Anna Maris fu Giuseppe, Roma, 52, ved. 


MATRIMONI del 15 GENNAIO 


Marrazza Angelantouio, braecianto, con Marandola Gius. 
Ermini Romolo, facchino, con De Rocco Ester 

Daino Gioacchino, sarto, con Gizzi Carolina 

Locati Andrea, carbonaio, con Ricei Giusepja 

De Maggi Domenico, fonditore, con Zangheri Annunzia 
Dioletta Leone, facchino, con De Acutis Maria 
Piperno Angelo, industrianto, con Sonnino Clelia 
Carlomosto Innocenzo, calzolaio, con Zannotti Pia 
Colombo Francesco, scalpellino, con Gi 

Agostini Achille, pittore, con Casa 

Martini Pio, con Petrangeli 

Aribnud Stefano, stagnaio, con Cresecnzi Luci 

Reys Franeeseo, fabbro, con Ferrari Maria. 


MATRIMONI del 16 G 


Stoppoloui Basilio, negoziante, con Berri Maria. 


MATRIMONI del 18 GENNAIO 


Giuliani Vittorio, vacezio, con Lucarini Concet 
Rossi Scipione, materassaio, con Galimberti Italia 
Jamotti Alfredo, tappesziere, con Ventura Rosa 

Di Nicola Fausto, impiegato, con Ferruszi Maria 

Chioma Giovanni, argentiere, con Farro Nunzi 

Priori Giusoppe, sarto, con Ortenzi Amalia 

De Vivo Trifone, macearonaro, con De Santis Franeessa, 


Y, Î - 

Teatri ed Arte 
Concerti, — La distinta pianista triestina, 
Alice Ziffer, che, nel mese scorso, riuscì vinci 
trice in due concorsi indetti dal ministero della 
pubblica istruzione, sostenendo delle prove per 
esame brillantissime, è stata invitata dalla Reale 
Accademia Filarmonica a dare un concerto i sno 
25 corrente. 

A questo concerto interverranno certamente tutti 
i cultori e gl amatori della buona inusica, e sarà 
una festa d' addio alla valorosu artista, che lascia 
la capitale per recarsi ad occupare il posto di pro- 
fessoressa di pianoforte nel R. Conservatorio di Pa- 
lermo. 

mancheremo di dare, a suo tempo, ni no- 
ori l'interessante programma. 

Pittura Visitammo ieri lo studio del più 
tore sig. Luigi Toro in via Margutta 88 ove ver- 
rà asposto al pubblico un quadro di grandi pro- 
porzioni da lui eseguito per ordinaziono del muni- 
cipio di Sessa © che rappresenta : Taddeo 
di Sessa difensore di Federico Secondo innanzi 
al Concilio di Lione, ove quell’ Iviperatore venne 
sa 

Il quadro è un egregia opera d'arte sotto tutti 
i rapporti, per vivacità di colorito per ben distri- 
buita disposizione delle molte figure per !° esattezo 
sa storica di ogni piccolo dettaglio e perla ben 
delineata prospettiva dell’ ambiente che raffigura 
l'interno della cattedrale di Lione, La figura di 
Tuddeo che esce indignato dal Concilio, è meravi- 


gliosa. 

11 pittore sig. Toro non è nuovo nel mondo ar- 
tiatico e lo prova il successo già ottenuto da altri 
quadri storici da lui dipinti fra i quali giova 


MONOVERBO 
i o 


ione del Monoverbo di ieri : 
Vidriigine. 


Teri, 20 corrente, dopo lunga 6 penosa malattia 
vessava di vivero 
FILIPPO LOVATTI 
Fu uomo pio, caritatevole o caro a quanti lo 
conobbero per i modi cortesi e la bontà dell'animo, 
Alla vedova, ai figli inconsolabili le nostre con- 
doglianze. 


Oggi, alle 3 114, si effettuerà il trasporto fune- 
nebro che muoverà dalla via Duo Macelli 86. 

Lunedì nella chiesa parrocchiale di $, Andrea 
delle Fratte, allo ore 10, si celebrerà la messa di 
requiem. 


e n e] 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Contro la crinolina. 

Una inglese, la signora Stannard, che sì è fatta 
conoscere coi suoi romanzi, sotto il pseudonimo 
di « Johu Strango Winter » si è messa alla testa 
di un movimento contro il temuto ritorno all'uso 
della crinolina. 

Questa associazione conta già millo aderenti. 

Ogni donna può essere ammesse a farne parte, 
purchè mandi alla prosidentossa e fondatrice una 


lettera o anche una cartolina postale, nella quale 
sì impegni u faro tutto il possibile per impedire 
il ritorno nei costumi « di un insopportabil 


ricoloso oggetto di vestiario, che ispira orrore al- 
le donno di tutto le classi del Regno Unito e che 
una piccola camarilla di uomini vorrebbe imporci. > 

La signora Stannard non ha trascurato nulla per 
assicurare il s"ccesso della sua crociata 0, senza 
dubbio per darle il miglior aspetto possibile, esso 
a quanto si dice, cercò di ottenere l'adesione della 
principessa di Galles, 

Evviva! Evviva 


20 gennaio. 

Mi rifagio qui in un cantuecio modesto a ri- 
prendere le mie ciarle, i nici monologhi malin- 
conici, i miei intermezzi d’arte. a' cui già sorrise 
il benevolo consentimento dei miei buoni lettori. 
E che altro potrei fare ora, io, povero meschinel- 
lo, ricco soltanto di sogni vani, di utopie ingenue, 
di fantisticherie matte? Che altro potrei fare, men- 
tre intorno tumnitua tutta una strana e fosca rid- 
da di milioni sfumati, di fortune crollate, e l'aria 
è tutta piena di grida dolorose, di scandali ina- 
spettati ? Che altro potrei fare in questo imperver- 
sue di pettegolezzo, che tutto invade e per tutto 
dilaga, ‘stibilmente, morbosamente, con la 
forza vittoriosa di tutte le cose malefiche, insane ? 

Non io ho milioni o cambiali scadute 0 in isea- 
denza che mi dian pensiero e mi leghino alla ba- 
raonda bancaria che infuria 0 che mi interessino 
ai banchieri che scappano ; disgraziatamente non 
posso contare più che le mie speranze... povere 
speranze... ridotte ormai anche queste ai minimi 
termini e..... purtroppo non ipoteca 


Dunque ritorniamo alle nostre illusioni artisti- 
che; poiché solo l'arte può ancora illudere qual- 
cuno, È sarà come un correttivo, un diversivo 
dalla terribile prosa che ci ondeggia intorno. Ed 

parliamo di cose belle, geniali e simpatiche; 
di un artista insigne e di un'istituzione che onora 
veramente, legittimamente Roma nostra 


L'istituzione è la Banda municipale di Roma: 
l'artista insigne il maestro Alessandro Vessella. 

Oh, io ne scrivo e ne pario con singolare com- 
piacimento di questa meravizliosa Danila e di que- 
sto formidubile carattere di musicista ! 

Ne parlo e ne serio, con la letizia tropida 
chi quasi partecipa e condivide un trionfo alto © 
sonante; un trionfo fatto di entusiasmo purissimo, 
disinteressato, vibrante di commozions e di gaudio 
spirituale. 

Ricordo di avere, in queste stesse colonne e in 
questa stessa rubrica, confortato del mio mode 
stissimo plauso Alessandro Vessella, quando egli 
dai primi tentativi che gli erano costati fatiche 
inenarrabili, disiilusioni e anche dolori, fatto più 
sicuro e padrone di sè stesso e del pubblico, il 
quale dall’ ostinazione caparbia negativa, ormai 
stupefaito, si lasciava trascinare lì ove voleva 
condurlo il maestro, si affermava coraggiosimenta 
riformatore della Banda romava e assurgeva ad 
un'idealità di indirizzo e di intendimenti estetici 
— non esito a dire — quasi temerari: 

Oggi che Alessandro Vessella ha raggiunto la 
mbta altissima e trionfa di tutto e di tutti, dai più 
pedanti ai più iucreduli ; dai teorici inaciditi in 
formalismi dogmatici ai ‘dilettanti inconsapevoli; 

iacere per me di questo, che 

st constatare con la 

stessa fraterna devozione di uu anno fa, il cla- 
moroso trionfo del forte e modestissimo artista. 

* 

nella sala del Costanzi ? 

Aveto assistito a quel concerto miracoloso per una 

banda? Avete pustata ja delizia intellettualo di 

quell’esceuzione mirabile, unica prodigiosa ? Se sì, 

avrete ancora l'anima piena di unn ineffabile dol- 

cezza d'impressioni e gli orecchi rintronati dal 

fragore di quegli applausi e di quello grida entu- 

siasliche che consnerarono, în un impeto unanime, 


C'eravate voi o; 


al cronista il colore per descrivere, 0 
meglio per dipingere îl pubblico, quel pubblico 
immenso, piziato per la vasta sula, per la galle- 
ria, persino nell’anticamera? Chi gli dà la varie- 

arezzosa dell’aggettivo per ripetere l'incanto 
di quella folla futta di eleganza squisita, di bel- 
lezze splendide — le beliezze indimenticabili de 
l'eterno femminino romano — di nomi illustri, di 
giornalisti, artisti, nobili, borghesi, giovati e di 
tutti coloro che l' arte amorosamente intendono, 
coltivano 0 sognano? 

Il cronista rinunzia al desiderio vano, poiché la 
parola è impotente ad afferrare o definire la vi- 
sione dolcissima. 

n 

L'esecuzione, lo premisi, parve e fu realmente 
un miraco!o. Forse chi fuori di Roma mai udi la 
banda diretta dal Vessellz, sorriderà di compas- 
sione leggendo quanto scrivo di lei e piglierà per 
enfasi grottesca o per banale rettorica Imuiatoria 
ciò che è calora di convinzione e schietto impul- 
so ammirativo. E chi mai udì la banda di Roma 
ha ragion 

Ha ragione primo : perchè sembra inconeepibi- 
le che un insieme di istrumenti a fiato possa af- 
frontare e vincero le difficoltà della pura musici 
sinfonica ; secondo perchè può parere — a chi r 
peto non conosce la banda e il maestro — che in 
tali tentativi si debba finire collo snaturare il ca- 
raitere costitutivo della banda 6 de’ suoi fini, e 
col mancare di rispetto agli autori del grande re- 
pertorio classico e sinfonico, 

Ma chi dice più che quel complesso di suona- 
torî, i quali oggi eseguirono al Costanzi, Beetho- 
ven, Bach, Schuman, Grieg, Mendelssohn, Wa- 
guer, Saint-Satns, Terziani, costituisca una danda, 
come si è sempre inteso € si intende questo vo- 
cabolo in Italia e fuori ? No, quel complesso, così 
come l'ha ridotto e fuso il Vessella, è un orga- 
nismo perfetto, singolarissimo che ha il diritto di 
suonare Bach a Beethoven e che non ha — per- 
mettomi il dirlo — riscontro în nessun altro esem- 
pio...... i concerti di Bologna, Milano,e di Austria 
€ Germania compresi. 

È se ad ottenere questo risultato, per più ri- 
spetti meraviglioso, vi ha contribuito la perizia in- 
contestabile dei singoli suonatori, non bisogna ta- 
cere che «il merito grande, la paternità legittima 
di quel risultato risale individualmente ad Ales- 
sandro Vessella. 

La banda di Roma sarà la prima banda d’Italia, 
ma è certo che il Vessella è il più autentico, origi- 
nale, colto, completo maestro di banda che io ab- 
bia conosciuto. 

fa 7 

Impossibile ridire ciò che fu l' esecuzione del- 
V' Adagio dell’ Eroica del diviuo Beethoven e la 
Fuga în sol di Bach. Due colossi musicali suonati 
alla perfezione. 

E basti convincervi che non vi ha esagerazione 
in quanto ìo dico, il faito che nell’Adagro della 
Eroica si ebbe la’ sensazione esatta e precisa di 
un’ interpretazione orchestrale di prim'ordine, 

La fusione degli stramenti, lo stile, il carattere 
conservato della musica, lo slancio. il colore, la 
precisione inappuntabile degli stacchi, degli inter. 
valli, degli attacchi, scossero l'uditorio e lo trasci: 
marono ad una dimostrazione imponente. E quella 
austera, elevatissima peregrina /uga di Bach — il 
maestro di color che sanno — come fu svolta via 
superbamente in tutte le sue terribili difficoltà ! 
Pensate una fuga di Bach di quella mole e per 
banda! Se ne volle meritatamente îl dis. 

Osservo qui per una volta tanto che il Vessella 
riduttore vale quando non supera — e non sareb- 
he possibile — il Vessella istruttore e direttore. 

Queste riduzioni di così delicata natara e di 
così enorme difficoltà, sono per sò stesse capo la- 
vori mirabili, degni delle partiture originali. 

T resto del programma fu una serie di inter- 
pretazioni elettissimmo, L’Abendlied (op. 85 n. 12) 
dello Schumann, lavoro vaghissimo d'ispirazione 
romantica ineffabilmente vaporosa; la caratteri- 
stica elegia del Grieg La Morte d'Asa; e lo scher- 
20 impagabile di Mendelsshon dal Sogno d'una 
notte d'estate furono eseguiti in modo da rapire. 

Nello scherzo di Mendelsshon, la soave, adaman: 
tina trama armonica fu ridata con suprema squi- 
sitezza di colore. 

Eà è giusto rilevarlo ; nella ripresa finale del 
tema il conte Mannelli — piston in mid — strap- 
pò un grido di approvazione per la dolcezza del- 
la cavata e la sicurezza con la quale superò le 
difficoltà di virtuosismo tecnico. 


Poscia la Scena funebre del Terziani — pagina 


mustera 0 ispirata — e la terrificante Mi 
nebre del Siegfried — di cni si volle il d 
Marche Heroique del Saint-Sains, chiusero bri! 
Jantemente il concerto momorabile fra un uraga- 
mo di applausi. 
aa 

A voi, ‘carissimo Vessella, una domand: 
quando un altro concerto e un'altra vittoria ? Pr 
sto, spero, perchè d’ora innanzi bisogna che tutt 
sappiano che a Roma la Banda Municipale, pe 
opera nostra e quale legittimo instituto artistico 
è in tutto e per tutto degna della magna consorella 
l'Orchestrale gloriosa. Borelli. 


Cronaca DI Roma 


Temperatura di ieri, — Dall'osservato. 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado 
— mrssimo: 9,0 — minimo 0,9. 

Nozze d'argento, — Iì Comitato esecutivo 
per solennizzare le nozze d'argento delle LL. MiI,, 
dopo aver preso in esame le varie. proposte per- 
venute al Comitato, ha stabilito: di limitare i 
steggiamenti ad un Torneo e ad una Passeggiata 
storica, riservandosi di coordinare colla Società 
«Il colombo viaggiatore » una lanciata di colom 
bi, conforme alla proposta pervenuta © già ay- 
provata. 

Per le altre proposte di festeggiamenti di carat- 
tere rimunerativo, ed a scopo di beneficenza, cha 
potessero osser presentate, la presidenza nom as 
sume alcun impegno, ma è disposta ad accordare 
tutto il suo appoggio morale. 

A proposito del torneo, è stata aperta, anche in 
Ro:ma, l'iscrizione. Avvertiamo quindi coloro che 
intendessero di prendervi parte, che le iscri 
si ricevono presso l'ufficio del Comitato, via della 
Mercede 50, aperto dallo 10 alle 12 ant. e dalle 3 
alle 6 pom. 

tà storico artiatiche del Co. 
E' noto che la legge comunale © pr 
vineiale e più particolarmente parecchie. disposi 
islative e ministeriali prescrivono che 
gni comune del Regno debba avere un comple 
ed esatto catalogo delle rispettive proprietà stori 
co-artistiche, 

In seguito a tali disposizioni, l'Ammn. comunale 
nominò una speciale Commissione cui affidò l'in. 
carico di provvedere clla compilazione di questo 
catalogo. 

I lavori furono iniziati, ma, per vatie circostin- 
ze, finora non poterono essere spinti con moka 
alacrità. 

feri la Commissione tenne seduta in Campilo- 
glio, sotto la Presidenza dello stesso sindaco e col 
l'intervento dell'assessore Ferrari, delegato ai sere 
vizi umministrativi storici @ artistici. Erano pre- 
senti quasi tutti i commissai 

Furono adottate norme utili per la regolate proe 
secuzione del lavoro, riconoscendosi che un esatta 
inventario delle proprietà storico-artistiche de! Co 
mune di Roma, più che cosa utile, è cosa neces» 
sara. 
appiumo che è intendimento del siudaco e de 
l'assessore prof. Ferrari di spingere innanzi telo 
lavoro con la maggiore sollecitudine possi 
telando così, come di dovere, il nostro pat 

o-artistico, pel quale, fino adesso, purtropna 
fatto poco, 

E! consigliere comunale in 
sco Settimj ci prega di far supere che 
sente all'ultima seduta del Consiglio e ci 
tato in favore del sussidio per le feste del car- 
nevale. 

Un vecchio soldato al Gran Re. — 
A.C. Madella, ex soldato, reduce dalla battaglia 
di S. Martino, ora domiciliato a Graz, ove eser- 
cita l’arte del barbiere, chiedeva a S, M. il Ir 
l'autorizzazione di poter far deporre una cor 
sulla del Padre della Patria, il Re V. E. IL 
S. M. gradi l'omaggio ed annui al desiderio del 

to, cui fece esprimere tutto il suo 
gradimento di veder così nobilmente conservato 
il culto delle patrie memorie. 

La corona, di ficri artificiali, della dimensione 
di 1,59 per 1,20, è formata da foglie d'alloro. In 
alto campeggia un grosso mazzo di Edelweis: in 
basso la stella d'Italia in Margherite, ed annoda- 
ta da lungo nastro în seta nera a frange d'oro, 
col nome € qualità del donatore. Questa bella co- 
rona venne consegnata ai veterani di guardia al 
Pantheon per essere collocata sulla R. tomba. 

Esposizione artistica nazionale — 
Come è noto, il Congresso artistico nazionale di 
Torino ha acclamata Roma, sede della Esposizione 
artistica nazionale, da tenersi nella fausta ricor 
renza dello nozze di argento delle LL. Maestà. 

E' pure noto che sotto il patronato del ministro 
della pubblica istruzione e del sindaco di Romi si 
sono fatte promotrici di questa Esposizione la So- 
cietà degli amatori e cultori di Belle Arti, l'As- 
sociazione artistica internazionale e l'Associazione 
degli acquarellist 

Ora, gli incoraggiamenti promessi per questa 
Mostra sono tali da lusingare anche gli artisti a 
concorrervi con pregevoli opere. 

Il Governo e il Comune di Roma conferitanno 
dei premi. 

La Commissione permanente di Belle Arti sarà 
incaricata di scegliere quei lavori, cho essa repu- 
terà degni di essere acquistati dallo Stato. 

La Esposizione sarà inaugurata il 16 aprile p. v. 
e durerà fino al 31 maggio successivo. 

La consegna delle opere avrà luogo dal 10 al 
25 marzo p. v. 

Medicina ed igiene. — Annunziammo 
già che il Comitato per l’Esposizione internazo» 
nale di medicina ed igiene, da tenersi in Roma 
nel settembre ed ottobre del corrente anno, ave 
va chiesta, a questo scopo, all'amministrazione e 
munale la concessione del palazzo delle Beile Arti 
e dei locali annessi. 

La domanda è stata favorevolmente accolta dale 
la Giunta. 

Il Comitato ha sollecitato altresì la sistemaziona 
del giardino innanzi al Quirinale. Ma sopra que 
sta domanda la Giunta non ha preso, naturalmet- 
te, alcun impegno, pur promettendo di far tuto 
il possibile per appagare il desiderio del Comitato. 

Pel carnevale. — In seguito all'ultimo 
voto del Consiglio comunale, la commissione ese- 
cutiva pei divertimenti del carnevale manifestò 
l'intenzione di dimettersi. Ma non lo fece, in vi- 
sta degli impegni contrattuali già assunti € pet 
non recare un ulteriore dauno alfpiecolo commercio» 
Mandò invece una rappresentanzi dal sindaco al 
esporgli l'intenzione e la situazione del Comitato. 
Il sindaco incoraggiò la commissione a rimanera 
in carica, manifestando la speranza che, anehe 
in quest'anno, il carnevale romano apporti un 
qualche vantaggio alle classi lavoratrici. I così la 
Commissione desisteva dal proposito di dimettersi," 
confidando nel concorso ed appoggio delle auto 
rità e dei privati per il migliore € proficuo suv 
cesso dei progettati festeggiamenti. Fra questi, | 
illuminazioni delle principali piazze, con festivals 
popolari gratuiti, avranno luogo solo nel caso 
che il bilancio del Comitato lo permetta. 

Prodotti alimentari. — La Commis 
ne ordinatrice rende noto che, a tutto îl 28 corr» 
riceverà nella sua sode, Mercede 50, le offerte di 
coloro che intendono assumere l'esereizio del bulet 
e guardaroba nei lotali dell'Acquario, dove avr 
logo l'esposizione di prodotti alimentari. 

Aceademia dei Lincei. — La 
scienze morali, storiche e filologiche terri 
domani, 22 gennaio, alle 2 pom., nella residen 
dell'Accudemia (Palazzo già Corsini, via della Lut 

18). 

E°Acendemia di S. Cecilia la concesso 
diploma di socia, classe pianisti, alla signorina 
Catterina Vallati, allieva della distinta e valento 
maestra signorina Jola Bedoni, una delle migliori 
allieve dello Sgambati. 

R. Università — Domani, alle 10 ant., 
me di consueto, nell'aula VIdella Università, con 
tinuesà le sue lezioni di storia dell’arte il prof. 
Adolfo Venturi. 

Onorificenza — Il comm. Michele Amich 
ispettore dei telegrafi a riposo, a proposta del Pre" 
sidente del Consiglio, è stato nominato cavalier? 
dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

Rallegramenti per la meritata onorificenza. 

Società ed Assemblee — Circolo Mer 
onri-Calamatta: Stassra, allo 8, adunanza genera 
le, in via Campo Marzio, 16. 
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Samera di commercio, — Riceviamo © 
pubblichiam 

La Camera di commercio ed Arti di Roma, scb: 
bene abbia avuto affidamento che Ja Banca Ro- 
mana, © l'Istituto che ad essa succederà, conti- 
nuerà a favorire il piccolo commercio, ha delibe- 
rato tuttavia, nella sua adunanza di oggi, di in- 
caricare la Presidenza di far pratiche presso il Go- 
verno onde sin provveduto n che non venga a 
maneare ai minori commercianti l' alimento indi- 
spensabile alle loro operazioni. 

Il vice-presidente 
L. Simonetti. 
Pel commercio locale — Una rap 
dell’ Associazione commerciale-indu- 
a romana, composta dei comm. Vin- 
Tittoni e E. Bontempelli, e dei cav. Sei 
ne Carpi © Jacopo Du Benedetti, è stata ricevuti 
is! ministro del commercio, col quale conferi suila 
dici a al commercio di Roma in se 
quito li a ana, 

Il ministro alla Commissione che 
ra occupato della c che aveva avut 
azit che al commercio locale non sarebbe ve 
vuto meno l'appoggio degli a 
pissi che, per quanto si 
auovo i di sconto iu Koma, 
ocersione di quanto gli veniva esposto dalla 
nissione per parlarne oggi al comm. G 

mandargli la solle mazione dei medesimo. 

‘er lo sconto a Rema — L'avvenuta 
fusione del:a Banca Romana colla Banca Nazis- 
nale, che una volta approvata dalle rispettive as- 
semblce e dal Parlamento toglierebbe alla piazza 
un istituto di sconto, ha impensierito Ja Camera 
di commercio ed alcune Associazioni, nel timore 
che possa derivare un danno al piccolo commer- 
cio ed alla piccola industria di Roma e provincia. 

Si è parlato dell'istituzione di una banca di 

onto a questo scopo. È 

Senza entrare per ora nel merito di questa i 
sfituzione, la quale non può crearsi subito, cre- 
diamo di poter assicurare che cogli istituti attual 
mente esistenti, il commercio locale non avrà a 
risentirsi della li ìa Banca Romana. 

Oltre alle sedi banche di emissione che 
ci x capitale abbiamo due forti S 
bilimenti di credito, ii Credito Mobiliare e la E 
n Generale. 

Quest'ultima ha digià 
su più vasta scala la” sun 
di sconto commerciale 

Ieri il Credito Mob ha deciso di aprire alla 

a sede dî Roma uno sportel'o per la presenta- 
zione di effetti allo sconto. 

Questo istituto con 80 milioni 
to ha come risulta dalla sitnazion 
>, che abbiamo sott' occhio depo: 
rente, libretti di risparmio e pico 

40 milioni. 3 

Con tali inezzi disponibili è fuori di dubbio che 
il suo com fi data lode a chi 

preposto alla sua Am me peraver di- 

strato, come fece la Banca Generale, 

a cuore queste mtingenze l'interesse del com. 
mere 

In Arcadia, «i un'ora dopo l'Are A 
0 le seguenti € nze ordin 
Bartolini : Commento della Divina 

Salvatori : Letteratura i- 
uechi : Antichità romana 
Di Car 
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Domeniea 22 
enza moderna ed igno 
. P. Stanislao Fi 
Giovedì 2. Mo 
mscA 
Ingre 
in Vaticana ovi cardinali hanno 
ano del Sacro Collegio, 
Monaco T aiuedì prossimo, il cardinal 
a visita ni nnovi. porporati, che 
appartam: 


Teri in 


decano 
si riv itamente n 
ati nell'ultimo Con- 
nto nelle musni del 

elliere di S, Chiesa, 
in, gene» 


nella chiesa del Gesù, ebbe 
vizio funebre pel cardinale Lavigerie, 
e per cura dell: Società antischiavi- 
sa era parata alutto e, nel mezzo del 
sorgeva un ricco tumolo sormontato da 
e tenera il cappelle cardinalizio. 

lu tribuue riservate, vi assisteva il corpo diplo- 
matico in uniforme. 

La messa fu celebrata da mons. Volpini, assi- 
stito dal padre Burtin, procuratore dei frati Bianchi. 

Il cardmale Parocchi diede l'assoluzione al tu: 
molo. 

Vi assisteva pure il cardinale Vaughan. 

— Domani, nelia sala soprastante al portico della 
Basilica Vaticana, avrà luogo la cerimonia delle 
sei prime beatificazioni. 

— Teri mattina è arrivato il vescovo di Marsi- 
glia, mons. Robert, e è disceso al collegio di 
S. Chiara, 

— Ieri, il cardinale vicario Paroechi ha inviato 
alle Autorità una protesta formale per l’ingresso 
di una bandiera, ritenuta offensiva per la religio- 
ne, nella chiesa del Pantheon. 

1 Questa mattina, all'aitare della Pietà, iu San 
Pietro, verrà celebrato nn funerale pel Re Lui- 
gi XVI, della cui morte oggi ricorre il cente- 
mario. Îl funerale è futto n spese del principe 
Lancellotti 

1 pavimenti in ceramica dello Stabilimento 
G. Appiani - Treviso, sono migliori di quelli ot- 
tenuti colle piastreile di marino e costano di 
terzi meno. 


Le conseguenze d'una ferita. — Il 
falegname Figliolini Michele, d'anui 67, abitante al 
viale del Re, il giorno 9 del corr., si feriva con 
una sega, nello stabilimento Pantanella, in piazza 
dei Cerchi, un dito della mano sinistra, Lì per li 
non vi badò molto. Si fusciò il dito e, tornato a 
casa, alla sera, si rocb da un frate di sua cono- 
scenza, il quale certo unguento. Teri 
però, assalito da iso di fara ciò 
che avrebbe dovuto far pri 
solazione. 

Infatti, i medici trovarono il caso «rave, po 
la ferita, in questi ultimi giorni 
cronosa. Si tratterà di amputa 
zi, i medisi andarono più in li : dichiar 
dirittura il Figi colo di vita. 

ee. — In vis Principe 

Umberto, venue Cruciani 

Michelina, di anti Piceno, perchè 

colpita da mandato di , dovendo espiare 10 
por calunnia, 

E' morto, a Civitavecchia, quel tal Donati, 

‘n ferroviario, il quale, l'altro giorno, 

vestito da 
— Corto Anton 
vivinanzo di 
ndo un gi 
nale, cadde a terra, ri. 
opletico 1° 


la vecchia Giuseppa Storacci, che 
la bellezza di cento anni ed undici 
mesi. Ebbene: ieri sera sul tardi, si appiccò il fuo- 
co alle v la' quala riportava 
delle ustioni così gravi da essere dighiarata in pe 
ricolo di vita 
Rottega d'affittore via della Mercedo 40, 
&. Borghese, Corso Vitt. Em. 
178 Dis p. terreno: Sei ritratti 2/sita L. 2.50 — 
îiem gabinetto L. 4 — idem salone L. 12. N.B. Ta- 
riffa speciale per bambini , gruppi e riproiuzioni. 
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ha sulle 
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Piccola Cronaca di Roma 


@ltre Ia rachitide, la clorosi, gli ingor- 
ghi glandolari © tutte le altre malattio di languo- 
re, l'Acqua ferruginosa ricostituente inventata dal 
dott, chimico Mazzolini di Roma è potente rime- 
dio contro tutte le fu1.0e isteriche che per anemia 
si sviluppano nello giovinette all'epoca della pu 
Lertà. Coliche, convulsioni, suseutti muscolari, 
stringimenti alla gola (giobue isterim), tosse secca, 

.. ecc. Lu calce ed il ferro in csse 


predominaut: combianti con un acido con. 
simo per la sua fa 
sanguo cho olla più grando facilità, lo 
riportano alla sua crisi normale e ci fanno sco; 
pariro in 1 disordini nervasi prodotti 
appunto proporzione, o dalla mancan: 
dei dotti clementi. L'acqua farruginosa 
itmente si fabbrica e s: vondo 10 bottiglie da 
50 nolle stabilimento chimico farmare: 
via Quattro Fontane n. 18 e presso io principali 
. Per pacco postale di ? bottiglie, dose per 
‘ungare cent. 70. Queste bottiglie s0- 
no confezionato come lo Sciroppo di Pariglina. 


W'Elatina, acq 


di gemme di pino combatte 
molto bene î catarri, pei bronchiali unita al ter- 
picolo pei vescicali alia rasorcina L. 1,50, Corso Vitt. 
Em. 113 — Allegrueci, Via Pastini 99. Bonacelli. 
Malattie dei bambini, consultazioni, via 
Cavour 150, 4 pom. dott. Piermarini specialista, 
IL dott. Francesco Felici, specialista 
per malattio di na gabinetto al 
nanueie 18 (presso piazza Gesù) 
tutti i giorni dalle 9 12 allo 4 pom. 
HI dottor Filippo Pagliari 
gli Ospedali di Roma, specialista per 
dei bambini. lo dallo cliniche di Vieuna e 
di Berlino, dà consultazioni priguto tutti i giorni 
dalle Li all'1 pom. in Piazza. Rastacohio 44 p. 1. 
Dottor Giuseppe Garino, — Ostetricia 
tti dello donno. Cinesiterapia ginecologica 
io madico svedese. Consultazioni e cure 
alle 2 alle 4 pom, martedì, giovedì e sa- 
Principe Amedeo, N. 78, p. 1°. 
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Costanzi — La rappresentazione dello Scho- 
lasticon è riuscita ieri, coma tutti avevano preve- 


S. M. la Rogina, accompagnata dalla dama di 
di Sartirana e dai gentiluomini 
conte Zeno o marchesa Guiscioli, fu una dello p 
gore în teatro, salutata dalla marcia re 
lausi degli spettatori. 
olo principio con un discorso di Ar- 
o Vassallo, il quale con spiritose parole pre- 
sentò al pubblico il corpo di ballo e no illustrò il 
soggetto, quindi co © coroografica c 
lusse il più gr 

Sì volle la replica di vari ballabili, della sorena- 
ta doi mandolini o dell'aria di Denza « Ricordo di 
Quisisana » che il tenoro Marconi cantò divina- 

Anche il baritono Arcangoli cantò assai bene 0 
si fece appluudire nella romanza del Faust. 

Insomma 19 spettacolo è pienamente riuscito 0 
no va lode a tutti, agli organizaatori, agli esccu- 
tori 0 al core azzani, che non poteva fare 
di meglio perchè ogni cosa procedesse nel miglior 
modo, 

S. M. ia Regina era sempre la prima ad applau- 
diro ed invero surubbo impossibile desiderare una 
esecuzione più accurata © più perfetta. 

Alla prima ballerina, sig. Alfredo Clavenzani e 
al primo ballerino, sig. Ettore Giaquinto, furono 
offerti fiori è corone di alloro. 

Senza dubbio alcuno, in queste altre rappreson- 

orrerà numerosissimo tan- 
tti alla portata di 


promotori di una gri dimostrazio- 
M. la Regina, a cui partecipò tutto il pub- 
assisteva alla rappresentazione. 


sera penultima dell'applau- 
Catalani: Loreley. 
Nozinrwate — Questa sera dunque S rali Ber- 
mbsrdi, la diva 


col quale i 

niale, cho non abus te, con istonate csa- 
gerazioni, ma lo adopera con parsimonia e giustis- 
simo equilibrio, mantenendo sempre viva l' atten- 
zione è desta la curiosità dello spettatore, fino al- 
l'ultima scena. E° una concezione armonica, nella 
quale è bandito ogai artifizio ed i personaggi veri 
vivono ln nostra vita, rispecchiano le nostro pas- 
sioni © si muovono organicamente, senza fili con- 
duttori, animando quelle scene cho si succedono, 
improntate alla più schietta verità e naturalezza. 

Luraschi, un giovano povero e di genio, ha com- 
posto un piccolo capo-lavoro, un’opera in musica, 
dal titolo Sutana, la qualo è una vera rivelazione, 
ma non ha i mezzi per farla rappresontare e sta 
per venderla ad uno strozzino cho no vnol fare 
una speculazione, quando g presenta un im- 
presario-banchiore, rarità della specio ai nostri 
giorni, in cui questa rispettabile categoria di in- 
traprenditori nou rassomiglia in alcun modo a Ma 

perchè non ha l'ombra... di Banco, 

dcquista 1 

a, con artisti di grido, 
imamorato alla follia della moglie del- 
l’autoro di cui agogna alla conquista. Ma la mo- 
glie onesta, consria do’ suoi doveri resiste, finchè 
di mandare a monte la 
gormo la glo- 
ria del genio ate, in un momento di debo- 
lezza cede, por non attraversazo la via all'imman- 
cabilo succosso del marito cho ama teneramente. 

Ottenuto il successo la donna che per un ista: 
te ha vacillato ed è caduta, si ribella all azione 
disonesta che lo ripugna, o tormentata dalla gelo- 

verso il marito che la pospone all'attrice di 
> di cui si è pazzamento invaghito, gli riv 
a qual prezzo egli abbia ottenuto il suo trionto, 

Il inarito che apre un po' tardi gli occhi, col- 
pito nell’amor proprio, dopo una scena violenta, 
în cui rinfascia alla moglie l’opera vergognose che 
ha compiuta, si chiude nella sua stanza e con un 
colpo di rivoltella, rivendica il proprio onore vi- 
lipeso, 

La lotta del genio verso i mille ostacoli che gli 
sbarrano la via, le mule arti del retro scena viva- 
mente riprodotte, bonchò ricordino di lontano i 
contrasti con tanta potenza di vorità tracciati dal 
Ferrari nel suo Goldoni e le sue sedici commedie 

e, l'ayvicendarsi delle psssioui cho cozzano 
urto formidubilo, e sempre vibranti d’inten- 

tà, tutto è ritratto con evidenza di colorito, e 
l'analisi psicologica studiata con l'intuito del pa- 

auto osservatore. 

Buona e castigata la forma, cui nuose solo qual- 
che soverchia lungaggine, di cui l'autore può fi 
cilmente sîrondare il suo lavoro, per raggiungere 
maggior olicacia, spocie nel secondo atto, per 

re agli altri, degni in tutto dol 


quanto non iufe 
ennero accolti dal pubblico del 


favore col quale 
Valle, 

L'esecuzione fu accuratissima s pari alla vale: 
tia di quella egregia e genialissima artista che è 
la cara signorina Mariani, assecondata in modo 
mirabile dul Rosaspiua, che recitò con passione e 
vero intelletto d'amore, facendosi con essa ripe- 
tutamente applaudire. 

Assai bene lo Zampieri, sempre corretto, nella 
sua parte poco simpatica agli occhi del pubblico, 
e bene pure il Colombari, la Piero-Giordano, la 
Volante cd il briosissimo Masi, che ho tenuto per 

o pour la bonne boiche. 

L'autore ebbe applausi e chiamate ad ogni atto, 
ed una clamorosa ovazione alla metà del secondo 
atto ed alla fine del dramma riuscitissimo che si 
replica, e si replicherà per molte sere, ad attosta- 
ro la vitalità della sua forte concezione, © l'ing: 
gno valoroso del bravo Caputi. 

Quirino — Donna Juanila, l'etorna operetta 

»irito è di musica briosissima, sarà 


così ricca di 
entata dalla Compaguia Sealvini. 


stasi 

ietastario — Por questa sera rammentia- 
mo l'andata in scona della graziosissima operetta 
Abalabuz. e 

Tn essa avrà parte principale la signorina Per- 
dico, la quale canterà pure, come solo essa può e 
sa, delle canzoni nepoletano. 

‘icazini — La Compagnia in dialetto roina- 
nesco, diretta da O. Raffaelli, con un programma 
di curiose novità, principia stasera il corso delle 
rappresentazioni. Da . 

TI auche questa sera în piazza Guglielno Pepo 
verrà inaugurato un nuovo #liferzmee, dovo 
agirà la compagnia equestra Woiss-Vital. 

‘No riparleremo, e 


SPETTACOLI D'OGGI 


Argentina - 3a sera di 
Nazionale — Fedora — ore 
Vallo — Satana 


10 — Loreley — Orn 9. 


aspetti fino a che non sia 
troppo tardi, ma si adoprino sabito anche 
pei lievi disturbi di digestione, come ostruzione, 
affluenza del sangue, dolori di testa, ventosità, 
stanchezza, ecc. ecc., le sole vere pillole 
del farmacista Riccardo Brandt, colla croce bianca 
in campo rosso, le quali sono vendibili nelle far- 
macie al prezzo di L. 12 atola, e così si 
preverranno gravi e lunghe malattie. (*) 

() Composizione dello Pillole Svizzere secondo 
la Ricetta deposta al Consiglio superiori di Sani 
di Roma: « Estratto ‘di Selino, di Achilina. mo- 
scata, di Aloe, di Assenzio maggiore, di Trifoglio 
fibrino e di Genziana, » Doposito Generale per 
tutta l’Italia, Farmacia Tedesca A. Janssen, 10, 
via dei Fossì, Firenze. 


Lotteria Italo- Americana | 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 


fissata per legge governativa 


80 Aprile 1898 


PREMI DA LIRE 


| BO0,000 - 190,000 


|10,0G0 - 5,000 e minori 


Programma GRATIS a richiesta, con DI- | 
| STINTA DEI PREMI E DEI MONMI ai 
compratori di Biglietti da I0 e da 100 
numeri, presso tutti i BANCHIERI e CAM- 
| BIAVALUTE nel Regno, od alla 


Banca F.l! CASARETO di F.° 
GENOVA 


nl baneo Mozzi pixzza S. Sib 
vestro, rimpetto al gi Cerbuoci, 
piarsa di Spagna. I, 
tito 11 - Giacomo rato, via Nazienale, #8 - S. Soria, 
via Fratiina, 2. 


Debito Pubblico Ottomano 


11 Consiglio di Amministrazione del Debito Pab- 
blico Ol no mand 
AVVISO. 
Les porteurs d'Obligations des Chemins de Fer 
a Farquie d'Europe (Lots Tures), sont infor- 
més qu'aux termes du Péeret du 28 Monbarrem 
1299, le moutant des coupons N. 12 à 23 desdites 
Obligations est compris dans le capital rédmit de 
la Dette Publique Ottomane, et ecux portant le 
N. 24 è 45 n'ayant pas été payés conformement 
è V'Art. XITI du Decret, le Ministére Impsriate des 
Finances, apres entente avec le Conseil d'Admi- 
nistrazion de la Dette Pablique Ottomano, a dé 
cidé que la feuille épuiste de coupons portant les 
N. 12 à 45 ne sera pas prisentement échangée 
contre une nouvelle feuille et que les dits titres 
seront négociables ct valables, commes par le pas: 
sée, en cas de gain de prime on d'amo! A 
Costantinopie, le 2415 Janvier 1808 
RISTORANTE-CAFFE-CONCERTO 
Piazza x * °° Piazza 
rennini to * G. Scagnetti - rormini 2 
Questa sora debutto di Mllo 1°-Amton canzo- 
nettista francese. — lutto le sere variato spetta 
colo di prosa, musica e ballo. — I giorni festivi 
duo rappresontazioni. — Durante lo spottacelo le 
Sivando non subiscono aumento di preszo. 
scelti, cucina ottima. 


Anqeataria Fili Broggi - Corso 220 


Servizi completi posato per 6 persone Afodelli 
Ricchi pozzi 30 in clogante astuccio L. 1 
per 12 persone di pezzi 58 L. 260. Mur 
Garanzia doll'argontatura anvi 


scienza guarisce presto e bene 
con la Lichenina Lombardî. (Fedi 4 pagina). 


Ultime Notizie 


Questa sera 8. ML. la Regina tiene Circolo 
di Corte per la presentazione di signore e 
signori che hanno chiesto l'onore di’ esserle 
presentati. 


feri S. M. il Re ha firmato il decreto che no- 
mina sottosegretario di Stato alla marina il con- 
trammiraglio Giuseppe Palumbo e nel Foglio d'or- 
dine della giornata ne è stata data partecipazione 
uficiale ai corpi della R. marina. 

+ 

Ieri mattina è ritornato a Roma il Conte di 
Torino. 

Il Duca degli Abruzzi è ritornato a Livorno. 

La Corte dei conti ha ammesso a registrazione 
i decreti di nomina a consiglieri di Stato del comm. 
Bargoni e dell’on. Brunialti. 


Nell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro sono 
stati nominati il comm. Ferreoli, direttore gene- 
rale delle imposte dirette, grand'ufficiale; il comm. 
Nazzari, capo del personale al ministero delle fi- 
nanze, commendatore. 


A sostituire il contrammiraglio Palumbo nel co- 
mando superiore del Corpo Reale Fquipaggi è 
stato chiamato il contrammiraglio comm. Saverio 
Marra, attualmente direttore generale dell'arsena- 
le del I Dipartimento marittimo (Spezia). 

Sostituirà il Marra nella direzione suddetta, il 
contrammiraglio comm, Carlo Turi, che ha testò 
lasciato il comando d'una delle divisioni della 
squadra permanent 

All'udienza reale di domani sarà presentato al- 
la firma Sovrana un decreto che chiama alcuni 
vice segretari dallo intendenze al ministero delle 


finanze. 


Il nuovo ambasciatore presso S, M. il Re d'Ita- 
lia, conte Rascon, partirà da Madrid, domenica, 


alla volta di Roma. È 


Un telegramma da Madrid conforma che la Re- 
gina-Reggente firmò ierî la nomina di Merry Del 
Val ad ambasciatore di Spagna presso la Santa Sede. 

ll sig. Merry Del Val avrà dal governo la mis- 
sione di chiedere al Papa la riduzione del numero 
degli arcivescovi e dei vescovi di Spagna e di al- 
cune spese pel clero inscritte nel bilancio, stante 
lo stato attuale delle finanze spagnuole. 

Sai 

Il Duca di Genova è giunto ieri a Venezia di 

ritorno da Roma. 


Per le Banche. 


Il Consiglio delia Banca Nazionale Toscana, riu- 
nitosi a Firenze, ha ratificato, ali' unanimità, le 
due Convenzioni per la formazione della Banta 
d'Italia e per la liquidazione della Banca Romana. 

Anche il Consiglio della Banca ‘Toscana di cre- 
dito ha ratificato ieri all'unanimità la Convenzio- 
ne per la fusione delle due Banche Toscane colla 
Banca Nazionale e quella per la liquidazione dtel- 
la Ranca Romana. 


Smentita. 


(Sì Roma, 20. — L'Italie di ieri sera ri- 
feriva, ed alcum giornali di oggi riprodu- 
cono, che l'on. Crispi, avrebbe in nome del 
Consiglio dei ministri seritta una lettera al 
comm. Tanlongo, governatore della Banca 
Romana, autorizzandolo ad eccedere i limiti 
della circolazione cartacea. 

L'Agenzia Stefani è incaricata dall’on, Cri- 
spi a dichiarare che tale voce non ha ombra 
di fondamento. 

Ua questione bancaria. 
(Echi dall'estero). 

(N) Vienna. 20, ore 5,47 pom. — Due soli 
giornali di qui dedicano poche parole alla liqui- 
dazione della Banca Romana. 

Il Nenes Wiener. Tagelatt loda il progetto di 
creazione d'una unica Banca d'emissione, che giu- 
dica ottimo rimedio contro il pericolo che si ab- 
biano a rinnovare i disgustosi fatti verificatisi nel- 
la gestione della Banca Romana, dei quali il ga- 
binetto Giolitti non può in nessuna guisa essere 
chiamato responsabile. 


Lo stato delle campagne. 


Eeco il sunto delle notizie ufficiali sull*anda- 
mento delle campagn fi 

Al Nord, le forti gelate e la neve copiosa hanno 
fatto sospendere ogni lavoro. Nei versanti adria» 
tico e mediterraneo, la campagna è però in buone 
condizioni e qua e là i lavori proseguono beve. 
Si attende in genero alla potatura delle viti ed allo 
scasso di terra per le ultime semine di stagione. 

Il frumento germoglia bene. 
L'Italia alla Mostra Colombiana di Chicago. 

Il Comitato centrale italiano per l'Esposizione 
Colombiana di Chicago rende noto che, essendosi 
definitivamente compiuta la ripartizione dello spa- 
zio nella Sezione italiana, saranno da oggi in poi 
irrevocabilmente respinte tutte le domande che 
ancora gli pervenissero, tanto più che è scad 
da circa quattro mesi l’ultimo termine per l' 

ione di esse. 


INFORMAZIONI ESTERE 


L'Inghilterra in Egitto. 
® Pietroburgo, 20. — Il Journal di Saint 
Petersbonrg dice che gli ultimi avenimenti del- 
l'Egitto sono di tale natura da giustificare la do- 
manda che si ponga fine all'ingerenza dell'In- 
ghilterra nelle cose egi 
FRANCIA 
Il partito orleanista. 
(N) Parigi, 20, ore 11,33 antim. — Il Conte 
de Haussonville, in una lettera-manifesto, che, si 
, provocherà un incidente alla Camera, fa un 
quadro assai lugubre della situazione ; dipinge la 
crescente decadenza della Francia, allurmata dallo 
violenze dei sociulisti; fa appello alle forze cons 
vatrici di prendere risolutamente la direzione de 
l’opinione pubblica, di stringersi in una lega 
onestà pubblica, affinchè il partito monarchico si 


trovi pronto a difendere la causa dell 
do scoppierà quella crisi violenti, che è inevitabile. 


Il commercio francese nel 1892. 

(N) Parigi, 20, ore 10,17 ant. — La Direzi 
ne dello Dogane pubblica la seguente dimostra» 
zione del movimento commerciale francese nel 1892, 
in confronto al 1891: 

1892. Importazione milioni 4419 
Esportazione 3562 

1891 Importaz e milioni 4767 
Esportazione » 3569 

Diminuirono nel 1892: 

le importazioni di milioni 315 

le esportazioni di 7 

L'affare del Panama. 

(8) Parigi, 20 — L'Exlair dice il D.r Browa 

del presentò ieri la sua relazione sulla autopsia 
ja del barone di Reinach. Il risultato 
izia © della controperizia è completumen- 

te negativo. 

(N) Parigi, 20, 5 pom. — Baihaut chiese di 
essere tradotto davanti all’Alta Corte di giustizia; 
mn il Paris prevede che Franquevilie respingerà 
talo domanda. 

In tal caso Baihaut si appellerà alla Camera di 
accusa e poi alla Corte di Cassazione. 

— Dl Temps anmunzia che Franqueville con- 
vocò Clémenceau alle 4, por essere inteso sull’in- 
cidente sollevato dalla deposizione di Stéphane da- 
vanti alla Commissione d'inchiesta. 


udì oggi Andrieux che confermò le sue prece- 

‘lichiarazioni e accusò Rouvier di aver pre- 
levato sui fondi segreti del suo ministero somme 
destinate a pagare un giornale che lo attaccava. 

Andrieux soggiunse che, per mancanza di pr 

ve, non può dare informazioni sui 104 deputati 
che avrebbero ricevuto denaro ton: ma di- 
chiarò che Arton è ancora in corrispondenza con 
Lagusrre e Mermeix, ex-deputati bulangisti, e 
diede infive informazioni circa le relazioni di Cor- 
nelio Hertz col barone di Reinach e con Cié- 
menceau, 


L'arresto di Cornelio Hertz. 


(£ Londra, 20. — Il dott. Cornelio Hertz 
fu'arrestato a Bournemouth, nella scorsa notte, 
sotto l'imputazione di frode nell'affare della Com- 
pagnia del Canale di Panama, ed in segui 
mandato di estradizione che il governo francese 
ha ottenuto dall'inglese. 

Cornelio Hertz è ammalato e non può lasciare 
la Camera in cui-si trova all’Albergo e nella qua- 
Je è trattenuto in istato di arresto. 

Egli ha affidato la sua difesa ud un procurato- 
re e ad un avvocato rinomatisami. 

(N) Parigi, 20, 6,32 pom. — La Liberte an- 
nuncia che i documenti stati sequestrati presso 
Schwob, un prestanome di Corn «lio Herz, nelle sue 
relazioni di affari con Reinach, proverebbero che 
Herz non era creditore ma debitore di Reinach, 
all'epoca di cui parla lo stesso Herz nella sua let- 
tera al cancelliere della Legion d'onore. 

Nei corridoi del Senato l'arresto di Cornelio Herz 
è commentato molto favorevolmente. 

Si loda generalmente la fermezza del Governo, 
che mantiene la promessa di fare la luce comple- 
ta sull’affare del Panam: 

Tuttavia la notizia cagiona alcune appreusioni; 
molti senatori esprimono il timore che l incidente 
sia il punto di partenza di una nuova serie di ri- 
velazioni scandalose. 

(N) Parigi, 20, ore 11,30 ant, — Herz, in- 
tervistato dal corrispondente del Figaro, afermò 
che, lungi dall’ essere stato un agente della tri. 
plice alleanza, si sforzo in un dato momento di 
romperlo, staccandone l'Ita 

A questo scopo si recò in Italia e frequentò 
Crispi @ la sua signora, alla quale si presentava a 
Carlsbad con lettera d'introduzione dell’Ambascia- 
tore, marchese Menabrea. 

Si dichiara pronto a sottoporre all'esame di un 
giurì d' onore la corrispondenza avuta con il si 
gnor Crispi, dalla quale appariranno la natura © 
l'importanza dei suoi rapporti con l'ex presidente 
del Consiglio, 

Herz ha inoltre comunicato al corrispondente 
parecchie lettere a Iui dirette dal Menabrea, le 
quali stanno a dimostrare i loro eccellenti rap- 
porti. 

Conchiude che non ha risparmiato nè enre, né 
derfaro per accaparrare il Menabrea alla causa 
della Francia e crede di esservi riuscito, 

— $i conferma che la chiusura dell’ istruttoria 
per l'affare del Panama è ritardata. 

Fummo in dubbio di sopprimere questo 
telegramma; ma, a ragione veduta, l'abbiamo 
pubblicato, sapendo per ripetuta esperienza 
che il nostro riserbo non sarebbe stato imi- 
tato e che domani venti giornali italiani ed 
esteri avrebbero riprodotto le tandonie del si- 
gnor Herz, alle cui rarole si sa oramaiquale 
peso dare. 


Iguoriame su personaggi, «i. anali ai- 


scorre Herz, vorranno rilevare le sue calun 
niose affermazioni; ma certo è che desse non 
varranno mai ad offuscarne anche lonta 
mente la onorabilità, troppo saldamente e 
troppo altamente collocati , perchè le menz 
gne di nn’ uomo, che ha fatto cento parti în 
commedia ed ha cento peccati sulla coscien 
za, possano mai arrivarvi. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


La pena di morte. 

(N) Vienna, 20, ore 550 pom. — La Com- 
missione parlamentare per un nuovo. codice pe 
nale respinse con 9 voti contro 3 la abol zione 
della pena di morte, proposta da uno dei Cou 
missari, 

li ministero ungherese. 

(N) Budapest, 20, ore 6,17 pom 
hanno fondamento le dicerie di'una parziale crisi 
ministeriale. 


OLANDA 
(8) Amsterdam, 20 — Operai senza lavoro 
tentarono d'invadere la bostega di un fornaio ed 


ebbero una collisione con agenti di polizia. 
Vi furono parecchi feriti. 


Notizie varie. 
La ‘Mafia ,, agli S. U. d'America ? 
(S) Saint-Lowîs, 19 — Ti console d'Italia ed 


altri due italiani ricevettero lettere di minaccia, 
firmate la Mafia e provenienti da New-Oilé 


Borse e Mercati 


Roma, 20 gennaio 1898, 
Mercato calmo con affari scarsissimi. 
Le Rendita per fino corrente si nogoziò da 94.40 
a 94,42 112. 
Bon tenute lo Generali da 816,50 a SIT. 
Il Mobilinre 449 in principio, o quindi 447 a 448. 
9 a 780 — Acquo 1060 — Condotte 290 
ionali 643 — Mediterratoo 523 — Immo 
biliari 98 — Omnibus 186 — Risanamento 96. 
Cambi sons affari: Franoia 10417 —— Lon- 
dra 20,95. 


Ore 6,39. — Senza affari. Rendita 94,97 a 
94,85 i 816 — Mobiliaro 446 — Mori- 
dionali 613 — Mediterraneo 528 — Condotte 257 
— Immobiliari 99 — Omnibus 136 — Risara 

Ti — Acqua Marcir 


BORSE ITALIANE, — 20 gonnaio 1892 
N, B. — I prezzi sono a fino mose. 


VALORI 


Genova | Milano | Porino 


QU 47| 944| 9440 
—-|9446| 0442 
1860 — 
rà 


Rondita cont. 
Id. fine. 


» B.Generale 
» ferr. Medit. 
>» > Merid. 
» B.di Torino 
» Cred. Tor.. 
» > Morid. 
» B. Sconto. 
» Soc. Imm... 
» Tiberina. . 
» Fond. Ital. 
» Sovvenz. 

» Nar, Gen.. 
» Soc. Veneta 


ISIIIISI 
Uni 


VIILI)I 


' 


» S.Paolo] — — 
Francia vista | 104 20 
Berlino id..| 128 45 
Londra a 8/#| 26 17 


ISIITITITITHI 
Ù 


Parig8,20,8,15 p.| Apertura | Chiusura 


9717 


franc. 800 sum. 
96 22 


>» S0|0perp| 9625 

» 41/200 .| 106.52 | 10672 
itatiana 5 0,0.| 9055 | 9050 
turca .......| 2145 | 21 
Ispagnucla 0098 | 604) 
russa nuov , | 78 
portoghese. 29 

\gherese 95 
Egiziano 6 0/0 497 
Banca di Parigi. 627 * 
Banca di Sconto . 140 
Banca Ottomana . . Bra 
Credito Fondiario . 976 
Azioni di Suer. . . [2600 
Azioni Panami 
Lotti Turchi. . . . . 
Ferr. Meridion. ital.| 


RENDITE 


All'altima ora la notizia dell'arresto di Cornelio 
Merz produsse un leggiero rialzo seguito presto 
da una nuova renzigne. Speculazione esitante re- 
lativamente alle conseguenze. Nulladimeno chin- 
sura sostenuta. 

N) zi, 20, 10,20 pom. (fonte italiana) — 
Incertissimi 96,50 — 40/50 — 6525 — 90,42 — 
1725 — 4250 — 21,47 — 5; 97 — 60, 
48150 — 973. 


19 

Mobiliar.| 822 87] i 981, 

R.amet.a 116 75) 204%, 
Ta. st] 98 65) MESÙA 

N.sid'orojd 61 1), ini 

C.Londn| 120 76 


Vers. alle B. d'Inghilt. st. Ritirato st. 


Berlino, 20 forma 
19 SAGGIO 


Italia .. ..| 5 per 00 
Fronoia, . .|21}2 p. 010 

Inghilterra, | 5 per 010, 
Germania. +| 3 per 0105 
Belgio. . . .| 3.12 p.010° 


Italian. c| 91 75 
fino m.| 91 60) 
Meditor, | 100 40| 
Rublo. .| 209 60| 

28 neri] 20 29) 


Dispacci d'urgenza del giornale 
ro 16 pom, (org. aperta, 


ui 1, 20 gennaio, 


Cotont, - Vendite probabili del giorno . . Ballo N. | 500 
Importazioni del giorno ..... » » | 1400 
TENDENZA: sostenuta 


Marre, 20 gennaio, Ore 4,05 (urg.] apertura. 


Vondito effuitiva. +... -- + 


Cotoni 
‘per £ gencnio 


TENDENZA calma 


è - Santos good average » Vendita sacchi N. {120000 

NDENZA calma Pregzo por £ gennaio 108. 
Stratto - Vendita del giorno . . . ... . . . Quintali 
"PENDENZA riservata Prosso per £ mese L. 


New-Xork, 10 gennaio Petrolio st, Wlute . Fr. 
Fiindolt o Ada b 


Parigi, 30 gennaio, ore 4,30 pom. 


GENERI 


prima marea. | 
fasano —| 11 
Ole di sol +-+ s|é 
Spiri È == Neli 
gueearo ratfinaio . |102| — |107 


S 
PIETRO BRUNETTI, gerente remponstio gg) 


Arresbice psi ‘“Pororo Romano, 


SPIRITISMO 


Guardai un pezzo la mia creatura, poi la ba= 
timidamente, e usciî in punta di piedi, con 
le lagrime agli occhi. 

Giunto nel cortile ancora semibuio, un gallo 
cantò; un bracco prese x uggiolare, ma non com- 
parve anima viva. 

S'udivano distintamente lo sbattere dei zoccoli 
dei cavalli sulla paglia e l’aliare dei passeri sulle 
grondai 

Apers 
parco. 

Respirai, come so acuta brezza mattutina mi 
desse sollievo; e a grandi passi fui al cancello ; 
ove ristetti a guardi fa casa, la casa dei 
mici padri, maniero e palazzo insieme, che da tanti 
anni ospitava i più onesti e fieri gentiluomini 
delle montagne abruzzesi. Ma in una di quelle fl- 
nestre, mi parve comparisse una figura bianca; 
mia moglie forse : onde volsi rapidamente le spalle 
© mi trovai nell’aperta campagna. 

Presi la viottola che tra fratte di vepri, siepa- 
glio di robinie e muricciuoli a secco, mena al bo- 
sco di Montaspro, il quale, come sapete, si stendo 
a macchie, a strisce, a cespuglioni, e a fitti quer- 
ceti per miglia e miglia, rivestendo la montagna 


la porticina del gran portone e fui nel 


dalla vallo alle scoscenditure delle vette con vege- 
tazione selvaggia © gagliarda. 

Camminavo a capo chino, pensoso, inciampando 
ne' ciottoli o nelle radiche sporgenti sul sentiero. 

Un lieve susurro correva per l'aria con lo pri- 
me scialbe tinte del giorno; per le vallonate e le 
gole ondulavano lungamente ripercossi dagli echi 
i rintocchi dell'Ave Maria e dello mandrie. 

A un crocicechio mi fermai innanzi a un taber- 
nacolo, ove era una croce di legno tarlato, mor- 
morai una preghiera e seguitai la strada. 

Nell'immacolata purezza d'oriente la stella del- 
l'alba impallidiva, mandando gli ultimi guizzi. 

A mano a mano ero colto da malinconia: mi 
parlava di rimembrauzo ogni cosa; là innanzi a 
quel tabernacolo, sul tramonto, una sera avevo 
detto di volerie bene a colei ch'era poscia diven- 
tata la mia compagna: era orfana, di nobilissima 
famiglia, rimasta povera; l'avevo chiesta in mo- 
glie come una grazia, l'avevo salvata da' pericoli 
della miseria e fatta baronessa, 

Quella stella che moriva l'avevamo lungamente 
guardata insieme nelle blande tristezze dei vesperi 
innamorati; per quelle viottole c' eravamo fatto 
tante promesse, quand'eravamo fidanzati, e con la 
famiglia passergiavamo talora al chiaro di luna: 
sotto quelle siepi avevamo colto mammole e mar- 


gherite... 
Poi, per quei luoghi stessi, avevamo condotto la 


bambina, lasciandola lieta e libera a rincorrere 
farfalline © lucciole: avevamo pianto pel primo fi- 


glio, morto a cinque anni, come un bocciolo di 
rosa spezzato dalla grandine... 

Quasi dieci anni di vita affettuosa, casta, piena 
di poesia semplite e forte, erano scorse per noi 
due in quelle contrade, ove il nostro nome era be- 
nedizione © beneficio. 

Per lei, io avevo abbandonato lo città grandi, i 
viaggi, il lusso, persino gli ardimenti del libero 
pensiero : m' ero riafferrato alla vita col lavoro, 
l’amore, la fede, con la famiglia insomma. 

Ecco, ora : tutto era finito, come mi fossi eve- 
gliato da un bel sogno: rimanevo solo sul mondo, 
simile a un quercione fulminato nel pieno ri- 
goglio». 

Flla avevà saputo mentira per dieci anni ; 
avrebba forse mentito sino alla morte. 

A' primi cerri del bosco, mi guardai innanzi, 
tesi l'orecchio ; poi mi tolsi di spalla il fucile, ne 
armai il grilletto, attesi guardingo, con le spalle 
contro un albero. 

Non s'udiva che lo stormire del frascame nelle 
semioscurità della foresta. 

Non c’era' alcuno ; potevo avanzare. 

Sempre coll’orecchio, coll’udito tesi, andavo in- 
nanzi come in traccia d'una belva che fosso m 

ta tra i cespugli. Ondate di sangue mi sali- 
vano dal cuore al cervello: mi vergognava di do- 
ver vendicare il mio onore così, cercando l'amante 
di loi per la boscaglia, mentre l’altro cercava me, 
per ucciderci come assassini e salvare il nome im- 
macolato per tanti secoli. 


Un duello, come i soliti, avrebbe messo a ru- 
more la contrada, diffusi sospetti e  ciarle; alla 
macchia, non ci avrebbe visto chejl'occhio di Dio. 
“Il giorno dopo i boscaiuoli avrebbero trovato un 
morto, se pure i lupi non fossero stati più pronti... 

Sarebbe lieto îl superstite? Oh, per me, no, 
certo : il tradimento era peggiore d'una palla al 
cuore. 

Che importava vivere ancora? 

Fui sul punto di gettare l’arme 6 aspettare là, 
senza difesa, la morte liberatrice: ma una torva 
idea mi corse per la mente, come baleno livido 
pel cielo burrasco: 

— Essi si sarebbero amati ancora; e la sun 
creatura sarebbe rimasta alla mereè di estranei 
forse, di genti disonorat» certo... No, no, no, 

To era tutto intento a seguir le fa del raccon- 
to, quando entrò Betto, e antunziò al barone la 
visita di alemni « si, in». 

Egli si levò, si passò usa mano sulla fronte, 
come a scacciarne via il cumulo delle rimembran- 
ze, e s'avviò per ricevere quella gente. 

Jo lo segui. © 3 


nori della giusti 


XI 
I « Signori della Giustizia » erano rappresen- 
tati dal Sostituto Procuratore del Re, dal Giudice 
Istruttore, da un Cancelliere e due carabinieri, 
seguiti da due muletti sfiaucati, un asinello e duo 
cavalli. 


Il barone accolse tutti cordialmente, diè un'oe. 
chiata a Betto perchè provvedesse alle bestie, mi 
presentò come « intirro della famiglia » e mentre 
i carabinieri menavano i loro cavalli alta scuderia 
entrammo nella saletta dov'era stato il Pretore. 

Il Sostituto Procuratore, un uomo sulla cin- 
quantina tronfio e sbuffante, con due occhi san. 
guigni di cerviero, calvo sino all'occipite, d'onde 
pendeva una zazzeretta rada, con baffoni flosci € 
labbra pendule, cominciò subito con una vocetta 
feminea a dice che avendo già il Pretore « esane 
rite le pratiche preliminari » lui voleva « confer. 
marle e compierlo » desiderando d'interrogar « pria 
d'ogni altro interessato « la signorina donna Vit. 
toria » e « la di lei goyernante » poscia « i di. 
moranti tutti nel castello. » 

Il giudice istruttore, un giovine timido e bruno, 
assentiva come ceco alle parole di lui, mentro il 
cancelliere, dal faccione apoplettico, viscido di ber. 
noccoli corbezzalati, traeva dall’ enorme casacca 
untuosa, un fascio di carta e un calamaio di cor. 
no, con penna d'oca. 

— Allora — disse il Barone — favoriscano nel- 
l'appartamento superiore. Mia figlia è indisposta, 
e non può scendere. 

Il Procuratore scosse olimpicamente la zazzera 
e il ventrone, e si mosse, mentre il cancelliere gli 
offriva il bastone di castagno sormontato da una' 
testa di coccodrillo, © TTT 


(Continua). 


——’Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 


SOCIETA RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO | 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 53,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


—  [Wiinse Transoceaniche | 


Genova-Napoli - Messina - Sues-Aden-Bombay-Singapore 
Hong Romg (ugni quattro settimane) 
Genova-Montevideo- Buenos Ayres (quindicinale) 


Genova-Rio Joneiro-Santos (facoltativa) 
Napoli. 


Palermo-New Orient (facoltativa). 


xinee Mediterraneo |— _ 


|| Genosa-Livorno-Napoti-Alestansiria isettimanale) 
Genora-Napoli-Massava (ogni quattro settimane). 
|| Mroscaua-Arsab-Aden (settimanato) 
Genone-Napoli- Messina. Piveo-Smirna o Saloniceo- Corteno 
essa (settiman 
timanale facoltativa) 


_Bord-Brindisi (setti 
vdisi-Corfi- Patrasso (bis 


Genora Livorno-Cagtiari-Tunizi-Susa-Sfax-Gahes-Gerba 


frssina (settimanale) 
Mestina-Cotanzia- Malta (settimanalo) 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale) 
(bisettimanale) 


esvina (trisettimanaîo) 
rdocte.Siraersa {sottimanale) 


e Servizi 


Linorno-Portoferralo-Porioiongome (settimanale) 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale) 
Portofeercio-Piombino (giornaliere) 
Mfessina-Reggio (bigiorantiere) 


Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale) 
Palermo-Uotica (settimanale) 
Porto Empedocie-'ampedusa (settimanale). 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direziono Generale, Corso. 385, Palazzo Theodoli | 
N — In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Vonozia alle Suceur- 
sali — In tutti gli altri punti, dirigersi allo Agenzio della Sociotà. 


In caso di quaranteno i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari speciali. 


L'ABBAYE 


Squisito, Tonico 
Aperitivo, 
Digestivo 


Il Migliore di 
tutti i Rosoli 


BENEDICTINE 


Esigero sempre 
al basso d'ogni 
bottiglia l'etichet- 
ta quadrata coll 
apposita firma 
dol Direttore 
Generale. 


ANILDICINIA 


Vendesi presso i principali Droghieri, Confeltieri e 


Liquoristi del Regno. 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 vlt o stesso avviso, sconto el 29 per ro 


Pubblicazi 


È consecutivo - Pagamento sempre anticipato 
Po parole 


FpcseIT 1 cATEGORIA [203 
SI VENDE A CREDITO cui mihi 


Orologeria, Mobilia, Condelab 


no primo [presso piazza P'a-nesc] d 
l'Ave Ma:sa & due ore di no 
mg. 51,000 


VIGNA VENDESI 0 AFFITTASI "pine 


minativo, con casino, tinello, grotta, 9 oncie acqua, can- 
neto, ricava io botti vino, Dirigersi Casa" Come 
merciae, Via Venti Settembre 28, 100 


cr contenti, una vigna in 
prossimit della città di Roma, 
to Dirigursi Monto. Tarpoò 


ACQUISTEREBBESI 


del valore di cires ventimi 
N. sT. Giulio Ottono Ere 


Co 
i È uscito il primo Num. a Cent 5 del 
i 


RICAMO: 


Raccolta completa di MONOGRAHII. CIFRE 
STEMMI ed altri lavori ad ago. 

IL RICAMO è una pubblicazione ed 
indispensabile a tutte le mamme, le signo- 
rine e le maestre, Esce ogni settimana in 

d formato ALBUM di 4 pagine, Si vende a soli j 
Cent. $ il numero. Chi manda una Cartolina 
Vagliadi Lire Wine all'editore E Perin 

@ SOMA, sarà abborato ci primi 2 numeri. 5, 

UPYIEvVOVUVEVvOVeveTIO WOW 


leranDiosO ASSORTIMENTO 


Tappeti e Passaggi di Juta 
Tele per ricamo e Stampate por tenda 
Tele greggie e Sacchi di ogni dimensione 
di Juta e di Canape. | 
PREZZI ECCEZIONALI 
n, - Via 3 16-17 - Roma] 


Migliaia di lire 
perdono tenendo i locali siti, quei proprietari 
di case che non vogliono persusdersi essere gli 
avvisi economici del Popolo Romano il 
mezzo più sollecito per trovare inquiliai. 


Onori Torte 
dale Peri 


da Roma per le linee d | 


| ant.l ant.| ant.lvom| pom por| pom 
100 soldo. 

5.5 | 8t0|10,s ? 

38 

25 | 


rrenze-Milano . 
fTivoli-A vezzano 
(Civitavecchia... 


| 
pom 


fAncona-Foligno / 
|Milano-Firenze 3; 2,40) .... | 6,50) 
rivoliavertno - lana 


INettuno-Anzio. . . | 
*Marino-Albano . 
Velletri-Terracina .] 8, 


La tossse si cura da tutti i medici con l’u- 


sare la 


Gaetano Lombardi di Napoli. 


Lichenina Vera del farmacista 
Diciamo 


vera perchè taluni malfattori ne tengono 
la falsificazione; diciamo quella del Lom» 


bardi dal perchè è la sola che da 3 

anni dà meravigliosi risultati mentre 
infingardi farmacisti e droghieri ne 
hanno cercato la imitazione apponen- 
doci il loro nome; ciò a danno di chi 
soffre. La Lichenina del Lombardi 
ha conquistato il diritto di superiorità 
su tutti i rimedi sin’ora conosciuti che 
si usano perle tossi, peri catarri bron- 
chiali e per le bronchiti croniche, co- 
me ne fanno fede gli attestati di Ra- 
maglia, Semmola, Buonomo, Carda- 
relli ed altri illustri Clinici. Ed il capo 
senola delle Dottrine mediche italiane 
Professore Salvatore Tommasi si e- 
sprimeva così: Caro Lombardi: 
nina per mio uso. Tommasi. 


E' il sublimo degli attestati per 


medio scentifico contro la tosse. (Vedi l'autografo). 


ERAMO ALI 


Mandami una bottiglina della tua Li 


ccertaro a tutti che la Lichonina Lombardi è il vero @ sol 


Costa L. 2 in tutto le farmacia e per posta se ne spedisce nel Regno un flacon per L. 2,95 0 tro 
con per L. 6,00 senz'altro spesa dirottamento dalla fabbrica Lombardi e Contardi - Sarno. 


poli, F 


Vv 


DEPOSITI - 


rmacia Que 
; Torino, Giovanni Tor 
‘Trento, Campo S. Canciano ; Bologna, G. Bona” 
Corso Vittorio Emanuel 


a 16; Milano, A. Manzoni, Via 


, Via Roma, 2; Firenze, 


16; Catanzaro, Farmacia 


labro, Farmacia Clausi Schettini ; Palermo, Far: 


: in Morganti; S. 
Battista Lippolis, I. Accettulli di R. a Ioggi 


CIMA DAMA 


VIS 


puro di fegato di merluzzo con 


L'E cot è raccomandata dai Pri- + 
mari Medici per la cnra di tutte le malattie este- 
nuanti degli adulti e dei bambini; è di sapore 
gradevola coma il latte e di fncile dig 
stione. Le bottiglie del sono 
fasciate in carta sat 
pallido), Chiedere Za gomuina Emuhione 
Scott preparata dai chimici Scott e Bowne di 
New-York. 


AAADAZADALAAA DALE OLBIA AAN 


CERCASI INSEGNANTE [nio icitieo per de 


lezioni settimanali dalle 8 pom. L, È. 35 posta Roma. 


ivolia. |—, | Sraftt9 alt. 
Tivoli p. [sta] 8,500 |11,522/3,t5p| 6.509] 
Bagni p. [a 7a] s,ssul12,52pl&,29p] G1p 
Toma a. l8,4tn110,419] 1,30 


A PREZZO CONVENIENTISSIM 


sizione a mezzogiorno, tra fuori Porla Pia c Porta $. 
{fittasi casi jogta di sei eamere 


nella 


frutta di ogni specie in sceltissima varietà, 
mento di piante da bosco, da campo, or- 
nto di semi d'orta 


AFFARE ECCEZIONALE Yeti ec mia, Li 


nei dintorni del Pantheon, costru solida, tutta aflitta- 
ta, rendita oltre L. 5000, Dirigerai Casa Commissioni, Via 
Frattina 116. ci 


di st camere ti 
libere esposte mi 
sogiorno, circondate da gi: 
le. Via Lombardia angulo Porta Pinci 


aa 
APPARTAMENTO fe cos 
APPARTAMENTI Gest sini posse 
essi 
APPARTAMENTO, fogne coco sie, 
vederlo suonare p. p. 421 


D'AFFITTARSI. 


FRANCOBOLLI t,scteirit Get emi 


cobolli antichi specinimente di 
na, Parma, Modena, Sicilia ecc. come pure. collezio» 
ni di pregio. Pio 


bri, &, Piazza di Trevi, Rom 
BIGLIARDI al cat, da vendere: 


TERCASI SUBITO icon 


no. Dirigex 


lo, ingresso 
ntrale primo 
\ere F. O., posta Roma. 


grande case 
con tenuta 


TIA NAZIONALE 33% cn e 


' gno, ascensore, Magnifica espo- 
sizione. Rivolgersi dal portiere. 485 
con giardino, via 


GRANDE APPARTAMENTO esito vi 


presso Via Due Macelli, da lungo tempo esercitato per uso 
fotografia. Dirigersi ivi p. 3. fu 
VIA POLI 5 Pasian subito a Galleria fotografica 

ed accessori, appositamente edificata, © duo 
eleganti abitacioni nei piani secondo e quarto. 


VIA FARINI 92 Aftasi vasto appari 


a mezzogiorno di oito bel 
cina al secondo piano sul mezzanino, acqua, gas, porti 
#85 


în Roma, 

con rimessa, senderia, 3 su» 

ioriori e terrazza, Pertrattative rivolgersi Presidente Asi 

Jo [attntite Conte Alessandro Giauneli Vigeard, Crbisa= 
la (provincia ‘oppure signor Ludovico Ki 

pa (peesineia iaia) oppure signor Ludovico Ro 


D'AGENZIA, INTERNAZIONALE ii 


Sppartamenti son mobili è senza, di ‘commiesi è 
sentanzo, muto, compro è vemtllae Co eetonl sapere 


ICCOLO QUARTIERE mesto sposi 


lotto, camera dî pranzo 6 cucina, visibile dalle 9 allo 3 p. 


Via del Lavatore N. 87 p. 3. su 
© più vi sono ancora alcuni quar: 

AL, 30, 40, 50 feta atittrei vicino Porta 

del Popolo, Via Flaminia 52. su 


APPARTAMENTO 3 ,cueo tergo cucine 

acqua Marcia portiere, vasche, 
gras, terrazsa, Vin Piola 15 pp. splendida, posizione, pro: 
faugamento Corso Vittorio Emanuele L. 129 mensili, an- 
che divisibile. 


COL PROSS, 1, FEBBRAI 


con balcone in via Nomentana N. 1 
giorno. Volendo vi sono anche scuderia 


affittasi vu 
‘tamento 


MIN EETTTTWÀÀTAaaaI 
iaierelo, avviati, praiione contra 
une A. B. ©4 fermo posta Roma, dl do proprio te 
cinto, "st 


= 


APPARTAMENTO gii mei 


presao il Nuovo Tritone, 
vani con loggia, gas, portiere, acqua Mareia, Vasche 
lavaro. Esposizione citima, CC] 


APPARTAMENTO ene eco e 
Via del amet N I RE n 
VIA PORTOGHESI c'vstl*s "cantina. diraigen 
all'ufficio del Demanio, Via Monte della Farina N. 64 A. 
GRANDI MAGAZZINI sica ti Sonata 
N 100, Dirigersi Via Vrattina si. 110 
265 parole in più di 25 


2:01] il° CATEGORIA |a&tao 


ONI DI TEDESCO E INGLESE Ln 


rofessore straniero (diplo- 
 Accotterebbesi. posto di 
413 


0 baie 
chieri, 


oppas 

‘ano Al Ragioniero patontato specialis 
ietmo posta Roma, Sullecitudine. Segretezza 
Aribuzione modesta. 


SIGNORA TEDESCA fata fonte Men 
dare lezioni di dieicnare lettoca A. di presso i x 


telle Friederich, 
BRAVA CUOCA Sonate di Coi falce: 
Ha eee. Con Duono refertnze. cerca posto presto bona fe: 
Tia ERE: vero A. AL Monta di DIO N ly N 


DISTINTA SIGNORA TEDESCA cms 
Fo AT Aia 
Serivere M,mo Schiller, 23 Piazza Esquilino. AD 


ISTITUTRICI GOVERNANTI iniiiTmoi, 


di lingue, dame per accompagnare signorine, ed in' abile 
cnoca tedesca desiderano sistemarsi. ‘Tudirizzarsi Madamo 
Castagnini, Via Montobello 10, 430 


persone deboli, denutrite, anemiche o convalescenti. 


iovanni in Fiore, Farmacia Foglia ; Bari, Gîo 


eco. - 
AADAAAANI È 


ta 


dOcchio S 


si distinguono i benefici effetti della Emulsione Scott d'olio 


ipofosfiti di calce e soda nelle 


gigi s,,, } 


mulsione 


n 
LI 
» 


eZeott! 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. è 
SETPVIVPOTIVIVIVEVTVOVEvvvvivvvvvevà 


LEONI RIPETO 


libero tutta la mattinata 
qualunque presso primari: 
Modi tese. Documenti ital 
zia ipoteca 10,000, Reni Mo" 
scard, posta Roma. (A 


LEZIONI DI TEDESCO è prttontnee 


G. Proch eon metodo prae 
tice e facile, Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROMAN 


D'AFFITTARSI 


APPARTAME! 


Nuov i 


liato composto di salottino, 
innoforte, camera da letto, Log 


‘grande, cortine modern 
peto, clegantissima, esposta + 
Buona piccola famigli®. 

ca o 


CAMERA LIBERA 


mezzogiorno vicino Ilotel Eden. 
Si vedo da mezzogiorno alle cin 
Ludovisi 43. int, d. 


CAMERE MOBILIATE stesi ne 


manto di quatiro o cinque camere. Via Castelfidardo 5 
37. p. (Vicino Ministero finanze). 485 


VIA PONTEFICI feno Mesia tto n 


3ò, 30 © 15 mensili. Volendo si fa pendiona il 


SIGNORA GERMANICA 


ne. Prezzi miti. Via S. Am 


. Telefono. — 307 


L, 75 MENSILI 


olazione, pranzo, imbiancatura, 
ja dei Mille 


Corrispondenze 
25 parole Iu. 1 - Ogni parola in più cent. 5 


F=P * Girasio tua particolare e assicarazioni Wo 
Giammai Sano ateo, rienmbinto da mo in pi 
si modo, Pregoli Copolra von ale pendenza: com me me 
A N 


pianoforti, letti, ma- 
torassi, tappezzerie 


pero. 
icipa» 
1a 


Ill CATEGORIA SE 


SIGNORINA foste samigto ta lezioni a bambine 
fino alla quaria elementare, compreso il 
francose. Dirigersi tutti i giorni, eccettuato i festivi dalle 
10 ant. alle $ pom, Via delle Coppelle Di. 28 p. 4. prima 
porta a sinistra. su 


ENGLISH LESSONS Sifroca di, Londra, ite 
ill gna inglese delera nuovi allievi. sc 
namento del n 
Eito breve, pratico © fucile, ‘Mene converaszioni per chi 
volesso perfezionarsi in detia lingua, Modesta protose, Beri- 
vero P, 35 poste restante, se 


arole| 
so ate 


SI CERCA Shia pa ae 
gi ORI n 

AN ITALIAN finte fa e ee 
SOVOLA BALLO SOCIETÀ Set Coe 


drammatica, nimita con omerii maeatr dell'Istituto Arti- 
ti n ionale pati) merce lievissima tassa mene 


sile, Rivolgeral 8. 4 


CACCIATORE: so"it.al cina pomiimente con 
cane. Per trastative rivolgersi o scrivere R. Borghetti, 
Vieoio Zucchelli 39 p. 4. di 


giabilo in Toma circa una 0 due camere Il 
SIGNORE sese senza mobili in posizione piuttosto cen: 
trale, Scrivero Ugo, casella posta!e 426. 4‘ 


Vaniglia Te tttme ati 


eco 

ricordi ioparabil. Tuo cuore dere 

quillo dacchè ti laselai, Cessa scrivi 

oa 

Lunedì santo Secca risposta attima min 

mi se rimano stabilito appuntamento pel 10 fobbrai: 

aLe ae are Mostontue cart. Procura. venire 

tumanioli on mancare ai siate. Trangolitmi. 
zineno ser 
te tano” fontano 
spesso a te, 0 qui 


DI 
dolei ricordi. Qua 
Contentami 


TIC dSI Popolo Homano — Curia Dilia Harico Magoa 
abile del Salontri Ditta BergerWirtà, Lipsia, 


Atei nine ender 


‘gobbi 


dubbiosa la gi 
sarebbe 
vre 
tenze 
I jettori n 


dim 
giari 


giudicar 
finora 
assai 


gtro T 


stanza al 
rone prese a 
— Mono 1 
è stata compi 
Dev'es 
non pei 
Quel Procul 
co di figli, e 
2IÒ i processi 


